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U> iiiMtrt Rrrtlrait •tnlttlal IO. 

Interessi e cronaehe provinciali. 
Le assemblae dei maestri. 

Ì i«mOH«, S3, • - Un comunicato 
da Buia, inferito ieri noi vostro repu­
tato giornale, latueiit» che pochi furono 
gi'inscgnai^ti ohe presero parto all'ado;-
nanza ordinarla di questa sezione man-
dai^entalc dèlia Societii Magistrale friu­
lana 0, dice,, ol̂ e un solo dei maestri 
di Gemona -v'intervenne — Oh ! burlano 
d'un aorrispondentii !.,. Dove ha avuto 
luogo la riunione?... Nel aolito localo 
np, per la somplice ragione ,ohe lii mi 
trovava io solo, splotto. — tà' vero che 
qui Qorre voce che alcuni maestri si 
aoBo rianiti in casa d'un socio, pili o 
mòno omogeneo, il ijualp, sia dotto 
tana volta per sempre, col suo modo di 
operarle e di agiro, nei riguardi della 
aostra sooietlii ù ca,usa non ultima, 
dello sfacelo di questa sezione. Ma io 
orodo ch'e tale adunanza sarà annul­
lata, poróhè illegale o tenuta alla sor­
dina. — Smettano corti maestri di 
bruciare granelli d'incenso a gloria e 
boatiflcazione di corti santi. 

ìi giscohè sono sulla strada dei con­
sigli ne Toglio. aggiungere un altro. 
Per ridare, nuova vita alia nostra sfor­
tunata sezióne si ronde iudispensabilo 
la soslta di un Presideate stimato, 
amato e rispettato per .dottrina o per 

'afifetto alla scuola «d ai maestri; — 
di un Pi'o.sidoote cli^. sappia e voglia, 
coH'aiuto di altri, condurre a buon flne 
la ricostituzione deUa sezione, ricosti­
tuzione che è nel desiderio di tutti e 
per ottenerla è necessario il concorso 
di, tutte le forze. 

^ iien venga questa ricostituzione e 
a lèi arridano propizi! i fati!... Ben 
vep^a e sia catena che con indissolu­
bili anelli leghi i cuori e gì' intelletti 
dei maestri, 

^ T/n vecchio maesiro 

Note polemiche. 
Per intenderci bene! 

La corrispondenza da me inviata sai ' 
l'assemblea distrettuale dei maestri su' 
scitò ì .l'impróveri e, diciamolo franca' 
mente. Io ire del buon amico iJleroalali' 
(Irei'Ma neanche per sogno! .— 
N. d. K.) Siccome la Sezione dì Sacile 
fu tacciata di essere in preda al pessi­
mismo e di seguire venia di fronda, 
0 aicaome>'la colpa precipua di questa 
taccia è l'ordine del giorno da me pre­
sentato, cosi mi sento in dovere di met­
tere le cose a posto per corcare di 
ìatonderoi. 

L'amico Mercatali ci ammanisce ser­
vendosi delle parole giuste e vero di 
un maestro : « Maestri, non è l'ora di 
perdersi dietro quistioni bizantine ; 
Aiutatevi! ». 

Ma la Seziono sacileso, e più ancora 
l'umile sottoscritto, non fauno questioni 
bizantino: bensì trattano questioni del 
massimo interesse sociale. U' appunto 
il desiderio di far meno chiacchiere e 
più fatti, di risvegliare e cementare le 
varie energie della classe magistrale e 
di tendere con amore al suo vero mi-
gliorf^ineato, che mosse,nie e la Sezione 
a votare 1 ordine del giorno inorituinato. 

Noi, .in ftn dei conti, cosa vogliamo! 
Una Sooietii più forte e più gagliarda: 
uno scopo preciso, e ben determinato, 
una universale od illuminata concordia. 
Vii forse del pessimismo in ciò ? 

Giovedì non abbiamo nominato, i mem­
bri della Presidenza; motivandone il 
perchè : non conoscevamo quali persone 
possono roalments coprire co» vantaggia 
sociale quelle cariche. Ci si, obbietta: 
dovevate.chiedere e indagare; dovevate 
affiatarvi. Chiedere e indagare dove?, 
Presso chi ? 

Pr.e,i^p laoessata Presideqja no, p.er-
chè il giudìzio . sulle notpine da farsi 
non .aan^bbo..,statp. spassioiia,l;Q u forse 
e^9aj-,t!On::^V;ga,rebbe,pronunciata in pru.̂  
poiii'a: iP,rg(l?VnHI>''!lÌo BfflÌ«(»i|«Ba(pjenq„ 
perchè anche l'amico p9tijiV,avf!\r|0ÌYiir-
dero ,1 fatti e .|e cose attravej'so alla 
sua lepto. Quindi do.ve si poteva atte­
nere un consiglio preciso o spassionato, 
un' idea nettisi, e sicura che ci illumi­
nasse? 

Ciò non basta.. Nqn sembra ragione­
vole ohe la .Sezione di Odino, che é la 
più,nu(porosa senza dubbio e vive più 
vicina alla Presidenza conosc^iidoae in 
tale modq i meriti.:suoi presenti e pas­
sati,, <tofrebt)P, ra(<9i9,mandar6, u^a lista. 
a rtutte le Sezioni, anche perchè non si 
f«9CÌa..tilleiiba9tona,te.somp i.qiechii Vn, 
h^Se IJautonomi»! ffli Ii.aP .OS^BP'".'?!?,»!. 
Wqs^,: «n Vi(fl?olo,(lev,e,soH!|ire.qpr '̂fi_rp, 

fra centro n diramazioni, specialmente 
in questioni vitali. 

H poi, scusi l'amico Mercatali, non 
gli pare che la Presidenza dovrebbe 
essere eletta in sono al Consiglio, come 
la Uoputazionu Provinciale é eletta in 
seno al Consiglio Provinciale, come la 
Giunta comunale viene scelta .a$il Con­
siglio comunale e come qualunque Di-
roziouu di Societii privata viene scelta 
in sono al suo Consiglio d'Amministra-
zione! Non è equo e più razionale il 
criterio che più le cariche sono im­
portanti 0 doiicate e più devono essere 
circondate da cautele e affidate al giu­
dìzio dei migliori? E il Consiglio l 'ro-
vinciato sociale non rapprosentorà, al­
meno sì spera, gli olomoiiti migliori o 
più attivi della provincia nostra? Chi 
meglio di quello potrà scegliere la Pre­
sidenza che in tale modo rapprosenterii 
il volere collettivo o illuminato di tutta 
la sociotit e non il caso e l'incertezza 
delle attuali nomine? 

A questi concetti noi ci, siamo in­
formati e so errammo vuol^ dire che i 
nostri cervelli non si sono formati al­
cuna cogniiiiane di vita- amministrativa 
e che hanno bisogno dì e.isere diroz­
zati da convincenti spiegazioni e non 
dagli aforismi. 

Sicuro, noi abbiamo il torto di non 
essere venuti all'Assemblea dell'ottobre, 
poiché tali critiche si dovevano fare 
allora, Ma fra i soci in regola della 
seziono eravamo, erodo io, cinque a sei, 
e la fatalitii volle che lo occupazioni 
imperiose scolastiche e,... non scolasti­
che (l'amico Mercatali lo sa bone in 
quanto a me) non ci permisero la 
fortuna di trovarci coi nostri amati 
col loghi. 

Però è sempre tempo dì rimediare 
alle faccende umane e dalla discu.tsiono 
qui sull'ospitale « Friuli » e nel futuro 
e prossimo Consìglio (lo auguro presto 
presto) scaturirà qualche buona idea, 

E basta, perchè tròppo avrei da ag­
giungere per rubare ancora spazio al 
simpatico amico Mercatali. Intanto per 
fargli toccare con mano che la Seziono 
di Sacile non è ribello, né frondista, 
poHSO annunciargli che da giovedì ad 
oggi si è arricchita dì altri quindici 
insognanti e che altri venti si i,scrive-
ranno tra giorni. 

Auguro che tutte le Sezioni Friulano 
segnano le pedate di questa turbolenta 
consorella che mira alla costruzione 
della .Associazione ingrossando e disci­
plinando le sue filo ! 

/4'nWco Fornasotto. 

L'amieo Mercatali, dì tutto ciò ohe dice t'a­
mico E îrDaaotto rileva una cosa sola : " Sì ò 
avato torto di non ìotorvonìre all'Aascmbloa 
appoBÌtamante chiamata per le opportuce riformo 
allo.Statato. 

Qaell'ABScmblQa fu legale? Sì. Lo riforma 
foroDO approvata a maggioranza ? Sì. — DoaqUQ, 
salvo il diritto di propugnar nuove riforujo a 
Buo tempo in una nuova AsBomblca, intanto ia 
legge aia logge ; o ooUu legge la disciplina-

Se noj addio forze, addio marcia in avanti, 
addio Bociaijtà. Qiiesio, tranquìllamoote o mo-
(leatamente io ragioni — non ire — di uno cho, 
amicamente oaaerva o vede. 

(e. m.) 
P o p d e n o n e i 23 — (a. o.) — Le 

cose molto chiare stàn bene in ogni 
luogo. Il Presidente sig. Giacomo Bal-
dissera, non ha' convocato i .soci d,el-
l'.\saocìazione Magistrale Friulana della 
Sezione distrettiwjo di Pp^fl^nqni;, per 

,la semplidìSsima ragione ohé^il Boll\)t-' 
tino Ufflciule, portava l'invito per ' la 

• convocazione di tutto lo sezioni 'della 
Provincia. E l'unica appunfo da farsi 
al Presidente sarebbe quello di n,on 
aver avvisati ì soci del luogo di riu­
nione, cosa dol resto non gravo, perchè 
dal giorno che sorse l'ass, Mag Friul., 
tutte le assemblee si tennero in un' aula 
delle scuole masuhìli. 

Il Presidente ohe m qua! giorno ora 
al suo posto non vide arrivare cho uno 
solo dei soci, il sig Katlorollo, ohe, 
naturalmente sapeva, corno lo-avrobb?ro 
dovuto sapore anche gli altt-i, ohe solo 
in quél luogo si riunivano i soci,' In 
seguito al numero... unico degli interve­
nuti il Presidente invitorà i soci cpn 
apposita ciraolare in un giorno dopo'le 
ferie del Natalo. Ci preme poi di render 
npto, anphvi^.,9ql()ir,9 .chq np.n; lo,..vo-
glipuaiconusoeiia,';che iUsig.-Galdissuro, 
è sempre a quel posto' -per' rispondere-
anche a coloro .che dicono; ciò che 
non è.  

A • quanti''ci mandano scritti, 
perula pubblicazione raccoman" 
diamo : scrivano chiaro, su ima 
sola faccii^atai-^di cia^pim /offlìoi 

G a m o n a , 23 — Fatti 
storie presenti — F.ratio molti anni 
cho nel nostro paese esisteva un per­
fetto accordo fra lo autorità e la po­
polazione, determinato dal rispetto re­
ciproco non disgiunto da quell'affabilità 
e cordialità di rapporti tanto liecoseari 
ed utili nel tìivii vivere. Ora pur troppo 
tutto ciò è tramontato, cambiati mesi 
or sono dei simpatici fuo'zlonari, I loro 
successori scambiando cortamonte que­
sto mite paese per qualche covo di 
mafiosi 0 camorristi, turbano col loro 
strano contegno quoll'armonia e quejla 
pace cittadina da tanto tempo goduta, 
% mi spiego. 

Essi hanno preso a pretesto una 
santa agitazione qual è quella dol ri­
poso festivo, per iniziare un nuovo 
metodo di feroce e larvata inquiiiizione 
corcando della lanterna di Diogene im-
putazipni che non si trovano, delitti 
che non esìstono, complotti che certa­
mente sembrano parti di ammalate 
mentì. — !<; di più ancora, un inno­
cente avvilo esposto al pubblico e ohe 
venno riprodotto per più e più volte 
due mesi or sono da tutti i giornali 
della Provìncia, dà motivo ad istruire 
un altro ridicolo proopsso, .che- .avrà 
solamente il' merito di creare delle, 
noje a dello bravo od oneste persone. 

Abbiamo un rispetto illimitata della 
giustizia, ma nello stosso tempo non è 
fuor di luogo pretendere che questa 
sia superiore ad ogni sospetto, ad ogni 
ingerenza, ad ogni capriccio ; perchè 
solamente in questa maniera si .man­
tiene ìntegro od iosindsoabilo. il pre­
stigio delle Leggi. 

Io mi permetto di dare un modesto 
consiglio a questi egregi funzionari: 
Fate sempre e dovunque il vostro do-, 
vere — questo è un sacro obbligo che 
tutti comprendiamo, ma noll'osplica-
zìone del vostro mandato badate sopra­
tutto a non esogeraro. Vas Irop de xéle, 
perchè fat.ilmonto il troppo. .. storpia. 

Pennello. 
S p i l i m b e r g o i 2 3 — La,.nomina 

della Presidenza del Th-D'a Segno.— 
{Vedetta). - Ieri alle 14, in una sala 
del .Municipio, ebbe luogo la elozione 
dai tra mombrì ohe, in unione al Sin­
daca e al Direttore dol Tiro, la cui 
nomina è riservata al Comandante del 
Distretto militare, devono costituire 
l'Ufficio di Presidenza delia Società- — 
Presiedeva il fi', di Sindaco, sig. Con-
ciua Giov. Ijatt., fungevano da scruta­
tori i due soci sigg. Gnocchi, e On-
garo Napoleone, da segretario il sigi 
Rossini Carlo. 

Grano presentati 45 soci su 11'^ in­
scritti, cioè molti più del terzo lUeces-
sarìo per leggo: notammo con piacere 
la presenza di molti operai e contadini, 
il che vuol diro che anche nelle classi i 
meno colte si capisce di quale impor- | 
tanza e utilità sìa l'istitu-zione del 'Tiro 
a segno Nazionale, 

Prima della votazione lì Presìdonte 
dell'assemblea manda un plauso ed un 
rìngi'iizlamento a nome del Comune agli 
inìziotori della aostltnzioae della fSo-
ciotà signori ing. Giulio De Rota, dott. 
Luigi Dianese, avv. Torquato Liiizi e 
Carlo Rossini. 

Si procedette poi alla votaziono per 
schedo, e dallo spoglio risultò quanto 
appres.so: votanti 4 5 : avv. Torquato 
Linzi voti' 38, ing. Giulio Do Rosa voti 
32, Lanfrit Vincenzo voti 31 e Dia-
no.'it' dot.t. Guido.'-voti -26. 

•Risultarono dunque , eletti ì tre 
primi; — la votazione non,,poteva 
esser più confortante e se da un lato 
suona liducia negli e,lettì .deve ai^che 
esser sprono a far molto e presto onde 
poter possibilmepto in maggio oomin-
ciaro le lezioni'di tiro. Gli è certo che 
a tatti compiuti, la Società prendovà 
ninjjgior forza poiché ijaolti, gipvapì dei 
Com'nni iimitrofì chipderanixo di osflqV.O. 
isoritti come soci, onde poter u.snfruji'o 
dei vantaggi accordati dalla legge. 

Oat/ifrtfif 23 ,— Grare ferjniento ,— 
Stamane, poco dopo la mezzanotte, .certi 
M,\ssapa Valontìno e il figlio di questi 
Michele, d'anni IO, da Ova9.ta, sulla 
strada du Chidliim a Ovara per futili 
motivi d'interesse attaccarono briga 
con corto Tramontin Giulio, d'anni 23, 
e lo zio di questi entrambi da Chialìna. 
,\d un tratta il Missana Micbolo, e-

i strasse da tasca nn coltèllo e fece per 
j colpire lo zio del Giulio Tramontin, 

Visto ciò il Giulio tentò di disar­
mare :il Missana, ma invece si buscò 

luna coltellata all'ipocondrio sinistro 
penotraiifn-in cavità e larga due centi­

metri. Condotto a Ovaro il ferito fu 
medicato dai dottori (Juidetti, Magrini 
e Vuzzola e i! loro giudìzio è riservato. 

Avuta notizia dol fatto il carabiniere 
Merin e il brigadiere Jì Comeglians 
Caiiobiro si reoarooo stamane allo 5 In 
casa del feritore e lo arrestarono mentre 
pacificamente dormiva nel proprio ietto. 

fìaslelnuowo d i P o p d e n o H e , 
33 — Furto. — Notti sono, ì soliti 
ignoti ' penetrarono mediante scassa nel -
l'abitazione di Tudrugo Giovanni, e 
rubarono attrezzi da muratore per il 
valore di lire 28 

D o n a o o s p i o a o r II Prefetto di 
Udine ha autorizzato il Comune di 
Gonars, ad accettare il dono fattogli 
dalla signora Livia Fabris vedova Cam-
pìutl, di un tonala eapreisa.metita co­
struito-od arredato ad 'ntò «baoia della 
frazione di Faug\iis,. del valore dì 
L, 11,940, od ì mobili, cioè banchi, 
quadri eco. por un valpro di L, 1,300. 

A l t r o d o n o i II Prefetto autorizzò 
pure la Casa di Rioovero Umberto I 
di Pordenone ad accettare, ad incre­
mento dol suo patrimonio, la elargi­
zione di L, 1000 l'atta dalllavr. i^rturo 
Ellero in memoria del defunto di lui 
fratello Alberico. 

Note agrarie. 
Conpsiio intemaz, ì i apicoltiira ìijìmi, 

Per provvedere all'ordinamento del 
Congresso internazionule di ngriooltara 
che avrà luògo noi maggio prossimo 
in Roma, l'on. Daocplii ha istituita 
una Commissione d'onore ed un Co­
mitato esecutivo. 

Della Commissione d'onore fanno 
parto, oltre il ministro di agricoltura 
industria e commercio, il ministro dei 
lavori pubblici, l'ou. senatore De Vin­
cenzi e l'onorevole Luigi Luzzatti. 

Del Comitato esecutivo fanno.paiate 
l'on. marohoso Cappelli, presidente della 
Società dagli agricoltori italiani, l'ono­
revole-Pavoacelli, l'on. senato,re Bor­
ghese, il comm. Nicola Miraglìa, l'on. 
De Asarta, l'on. lilnrico Scalini e l'oo, 
Ottavi, quest'ultimo'con le funzìpni.di 
segretario generale. 

Inoltre .ò istituito un ufficio di.segrei 
tarla del quale l'anno parte il prof. 
Nazari, capo-gabinetto del ministero 
d'agricoltura, ed.il profj Coletti spgi;e-
tarìo. del la. Società degli agrìeoltori itar 
liani. 

IL CQIISIcfiLIO OOMUNALE. 
(Seduta, del 83 dicembre.) 

Alle 20.45 il campanello sindacalo 
chiama' a raccolta. Il segretario Bassi 
legge il verbale. Segue) l'appello e ri­
sultano presentì 31 consiglieri. 

Il sindaco giustifica l'assenza di Lei-
ienburg, Franz, PecHe, Minisini, in­
disposti. 

Chiama a scrutatori Groppiera, Bo­
setti, Costantini. 

Lo R a t i f i c h e 
Si passa a l l 'ogget to num. 
1. Sanzione (li prelevamenti dal fondo dì ri-

aerva deliberati dalla Giunta Maaicipale: 
a) di lire i?e, l3 ad aumento dell'aiticolo 60, 

Parte li, fiilanoio 1901 per pagamento di opere 
naovt abbonati. Ileilba-

1088f ; 
; aumentò .dell'articolo 24y 

di consegna d'acqua 
razione 6 dlcenabro 1901 

b) di lira 390,29 
Parta II, Bllaocio l ^ l ' p e r pagamento dl,p^ere 
e forniture al quartiere delle Qnardla di Qittit. 
Delib, 6 dicembre 1901 n,' 10836';' 

e) di lire 346,46 ad aumento dell'articolo BO, 
Parte li, Bilancio iOOi come ad a). Dolibaraafono 
13 dicembro 1901. n. 11033. 

Approva t i . 

il Regolamento soolastioo. 
2. Regolamento per te Scuole Comunali. Con­

ferma in 11 lettura delle diapotizioni relative al 
trattamento eounomico del personale addetto. 

Caratli — Propone un voto che per­
mette eventualmente alla Giunta di 
accettare senz'altro qualche modifica­
zione che fosse richiesta dal Consiglio 
scolastico superiore in omaggio alle 
disposizioni dol Regolamento generale, 
senza bisogno dì ritornare innanzi ai 
Consiglio. 

Propone all'uopo un analogo ordine 
del giorno, 

Renier. — Vorrebbe però aggiunto : 
purché senza aggravio del bilancio 
comunale: 

Perissini — (sindaco) accetta e si 
associa. 

Franceschinis (assessore) — Spiega 
come infatti la Giunta -non potrebbe 
valersi della facoltà' concessa secando 
il voto proposto dell'on. Carattì, che 
in eventuali modificazioni dì coordina­
mento e di forma. 

Caratli. — Rilegge e spiega il suo 
ordine dol giorno dimostrando che osso 
è appunto in questo senso. 

Bonini, — Aderisce; propone solo 
una modificazione di frase nell'ordine 
dol giorno, e Garatli l'accetta. 
' L'ordine del giorno Caratti è messo 

ai voti ed approvato. 
Messi poi ai voti la tubolla degli sti­

pendi e l'art. 13 sono approvati. 
Ed eccooi al 

BlliliClO PRJ7E1ÌT170 PEL WL 
DISCUSSIONE OENERAI.E. 

Le antifono di Bosetti. 
3. Bilancio di previsione per Veaercìzio iinaa* 

2Ìario 1903 del:Coraiias. 
Bosetti. Riconosce lo condizioni in 

cui la Giunta ha potuto fare questo 
bilancio, le quali appariscono chiare 
anche dalla Relazione. Quel senso pes­
simistico che vi predomina, gli piace. 
Voterà il bilancio. Chiedo però qualche 
spi'ega'/ione. Prende atto intanto delia 
impegnativa della Relaziono per le ri­
forme, analoghe al programma con cui 
la nuova Amministrazione è salita. 

Cosi aspetta la riforma àe\ dazio a 
favore dei' vini poveri. 

Cosi aspetta òhe si' risolva la qui-
stiono' (ièlla strada di S. Rocco. 

Insiste poi'< sul suo antico ' argomento 
della riforma democratica nel 'servizio 
dell pompe funebri; non.sapandgi.cptpire 
il perobè oggi tale soluziope sia dift'e-
(«rìta a sei mesi, mentre già no voto 
del Consiglio la auspicava prossima. 
C'era pure una Commissione ad hoc! 
perchè non fu più convocata ? Domanda 
spiegazioni. 

Trova poi un aumento di 2ó0 lire 
per la scuola di musica. Anche su 
questo rammenta le antic|ie sue inter­
pellanze. 

Domanda se non siano speratiili ile 
Invocato riforme : per esemplo l' unifi­
cazione',di quelle scuole. 

Raccoiàaqda anche! ,appoggio all^ 
fionda Camera de,l lavoro. 

li buon commentario lii Bonini. 
Bonini Rileva e loda il carattere di 

sincerità grande dì questo bilancio e 
di questa relazione. Non erano da a-
spettarsi grandi novità di riforme da 
una Giunta che è al potere da -meno 
di tre mesi. Tuttavia riforme degne di 
nota vi sono : per gli impiegati daziari 
— pei maestri — per la refezione 
scolastica, — eco. pur mantenendosi il 
pareggio e dando al bilancio una certa 
elasticità, 

Prende atto delle riforme promosso 
per l'avvenire: aspetta l'attuazione del 
programma che condusse alla vittoria 
del 1° settembre; e anzitutto- una ri­
forma tributaria col criterio della pro­
gressività, 

Invoca un pensiero per le Case o-
peraie. 

E le antifone di Braidotti. 
Braidotti — Si associa al precedente 

oratore. Solamente ha qualche racco­
mandazione. 

Accenna al recente opuscolo del dott. 
Murerò, invocando che si istitiiìsca il 
Dispensario celtico, dacché fu ftbolitò 
quello governativo. 

Parla poi dell'Acquedatto', il iiuale, 
dico, dovrebbe rendere di' più, se si 
mettesse il contatore a tutti i consu­
matori. 

Invoca illaminazi^ne miglioro in certi 
troppo trasoviràti sobbórghi,' «omo Pa-
derno. 

Trova cho la tassa sui' cani (circa 
tremila lire) rende poco; mehtre'cbsta 
più della metà per il servizio. E' no­
torio che i più — i signori, amanti della 
caccia — tengono i cani in campagna. 

Rileva che il servizio delle guardie 
oamiitstri è quasi nullo; non'si h-ar.il'o 
ohe in media 17 contfavvenziòbi al­
l'anno; questo guardie sono'tropji'o'ab­
bandonate a sé stesse e poCo cui^ànb 
il servizio. Nota' anche òhe, per Co­
stume, le guardie ricevono dello regalie 
dai proprietari dei tondi ; cosa che 
non va. 

Finalmente parla dei futuro Istituto 
dei Cronici. Osserva che si potrebbe 
stabilirlo nel locale ospitaliero che sarà 
lasciato vuoto dai maniaci, colla cròa-
zione del nuovo Manicomio provinciale. 

CoUovigh —• Riferendosi alla osser­
vazioni di Braidotti circa le guardie, 
osserva che questo sono pagate troppo 
poco. 

PrudenzaI Prudenzal 
SchiarA — Riconosco che in tre 

mesi non si poteva certo svolgere il 
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programma presentato come piattaforma 
elettorale.. La Giunta merita elogio per 
e.isere aiata ed essere prudente: date 
che distinse sempre tutto l'andamento 
amministrative del nostro Comune. E' 
una tradizione ohe è lieto di trovare 
oggi rispettata, lugani ohe l'Ammini-
straziono continui nello stessa sistema 
di cautela. 

Critica la /'orma del Bilancio, che 
gli pars più oscura. Kicon'osoe che 
oid dipende dai nuovi moduli governa­
tivi; ma lamenta ohe manchi una co­
lonna pei c'dnfròni! col bilancio 1001; 
lo cifra ai,sono, e s'incoutrano, ma bi­
sogna cercàrie qua e ili. 

Crii pare poi troppo pessimista la 
Kelazlone; carattere che egli già ri­
scontrò nella Relazione sul bilancio 
della Giunta Pscilo, dovuta ancora al-
l'ucchio vigile dell'attuale Sindaco. Non 
ammetto tanto peaslmisrno. Gli pare 
che si possa largheggiare di più, per 
esempio nelle spe^e stradali ; gli pare 
che si possa oalcolaro su 'AO mila lire 
più di quanto si prevede oggi nel bi­
lancio. 

Trova poi eccessiva la tendenza alle 
spese facoltative di carattere perma­
nente {Refdgione scolastiea, eh!) 

Continua cfon altre ossorvazioni mi­
nuziose sa diversi capitoli! 

Varrebbe che per la refezione sco­
lastica si spendesse piuttosto altra parte 
del reddito del Legato Tallio. 

Parla anche del servizio delle pompe 
funebri. 

A proposito di municipalizzazioni am­
monisce ohe questo sistema presenta 
inconvenienti ; tra cui — egli teme — 
quello della lassezza nei servìzi, dei 
troppi riguardi Agli ̂  elettóri influenti 
(?!), e della facilitai degli aumenti di 
imposta in caso di bisogno. 

.\lle ZZAb il cons. Schiavi finisce. 
(Il pubblico pian piano va sfollando). 
Prudenza.... ma non troppaI 

Caraiti.' Rileva l'elogio sostanziale^ 
ohe viene alla Giunta- da uno dei più 
autorevoli mèmbri della minoranza: 
l'elogio di prudenza. 

Ma c'è prudenza e prudenza c'è ; 
quella di chi si prepara ad ardua 
impresa, e si chiama piuttosto ponde­
razione. Ànch'egli loda la Giunta per 
la prudenza"dimostrata in questo bi­
lancio, ma in altro senso: e cioè non 
come criterio continuativo, ma come 
preparazione allo riformo future. E 
perù si sofferma in quelli che nella 
Relazione della Giunta sembrano i crl-
terii della sua speranza; e tra questi 
quello delle mnnicipalizzioni. 

Su questo egli dissento principal­
mente dal collega Schiavi e ne dis-' 
sente,.,, in favore dal collega Schiavi. 
Dimostra come siano infondati i timori 
del cons. Schiavi : nessuna Amministra­
zione mai temerà di perdere un amico 
esercitando con severità il suo dovere 
di tutrìce del pubblico interesse; chd 
se perdesse in tal guisa un amico io-
degno, guadagnerebbe dieci amici degni 
{Hene! Bravo! Approvazioni generali). 

K! appunto nelle municipalizzazioni 
egli vede un precipuo mozzo di elasti­
cità pei bilanci (Bene! Bravo!), 

Spera ed aspetta dallo promesse del 
bilancio e della relazione attuali che 
questo mezzo sia conquistato nel bi­
lancio avvenire. (Approvasioni). 

Accenna poi ad un tasto toccato dal 
collega l^osetti: quello della scuole 
musicali. Non vorrebbe il pessimismo 
sistematico, che facesse credere non 
potersi far si che le cosa vadano me­
glio in avvenire; ma bensì il proposito 
della rifoi'ttaa miglioratrice, Accenna 
entusiasticamente al benefìcio morale 
dell'educazione artistica nel popolo. 

Si deve mirare a risultati migliori, 
anche se si dovesse spendere qualche 
cosetta dì più. 

Conchiudo' dichiarandosi favorevole 
al bilancio qui presentato, 

Timeo Oanaos.... 
Bonini •— ' Replicando a Schiavi, 

appoggia quanto disse Caratti; chiude 
felicemente, augurando alla Giunta di 
avere in avvenire lodi dì prudenza della 
maggioranza, anziché .. dal cons. Schiavi. 
.A.nzì, allo lòdi del cons. Schiavi, la 
Giunta si domandi : — Avrei io dunque 
sbagliato ì 

A sitìatto lòdi, dica « Timeo Danaos 
et dona ferentes.... « (Ilarità — Ap-
provaaioni). 

Pcrissini (Sindaco) — Risponde bre­
vemente, ringraziando IBunim e Caratti. 
Quanto al cons. Schiavi — dica — ri­
peterò proprio il « tirmo Danaos » del 
collega Bonini. 

lo ma sono affatto un pessimista — 
continua — ma unicamente figlio delle 
cifre. 

E si ingolfa infatti nelle suddette, a 
gonfie vele, incalzando le obio l̂orii dei 
cons. Schiavi. 

O.sserva che a tutte le obiezioni a-
veva già risposto la Relaziono. Rileva, 
del resto, che il bilancio attuale lo si 
è dovuto fare colle risorse che si sono 
trovate, cosi come stavano. 

Schiavi — Replica brevemente. E ] 
ne segue disputa di cifrò e di compu- I 
tistica. I 

Agli artiooli per l'entrata. 
Finalmente, alle 20.30, si passa alla 

Iattura dei singoli capitoli del bilancio. 
Al capit. 19 (Dazio consumo) 
Paultma propugna il divieto asso­

luto dell'entrata in città allo carni ma­
cellate fresche. 

Gli assessori Pico e Driussi rispon­
dono rilevando le diverse disposizioni 
legali vigenti a tale proposito nei ri­
guardi dell'igiene, e nei riguardi da-
ziariì. Nel Regolamento sanitario In 
propara/,lone si stndiorà tale argomento. 

.\1 capit. 20 (7'assa famiglia) 
Pauluisa ancora propone che sì au­

menti il massimo della tassa (pel red­
dito di oltre 25 mila Uro) da 300 lire 
a 500 almeno, 

Perissirti (Sindaco) — Non respinge 
in massimi il concetto ; ma par l'at­
tuazioni- oijoorro un decreto renio su 
parere del Consiglio di Stato. 

E senza altre abiezioni si approvano 
gli altri articoli del bilancio dell'entrata. 

Pei capitoli della spese. 
Il Tempietto. 

' Sa quello della spasa, all'art. 5 (con-
dorvazionc monumenti) 

Bonini raccomanda che si faccia 
qualche cosa pel Tempietto di San Gio­
vanni. 

Comencini appoggia. 
CudugnelUì (assessore) e Perissini 

(Sindaco) danno affidamento di studiare 
la possibilità di fare qnalche cosa per 
l'avvenire, 

Per le Scuole operaie. 
Sull'art. U (Scuole) C'&Tnertein» rac­

comanda che si facciano ripartizioni 
speciali determinate per l'Istituto 
Tecnico, Scuola Tecnica, Normale, 
Liceo, Ginnasio ecc. 

La Giunta accoglie la proposta. 
Carata. Raccomanda ì ' attenzione 

della Giunta sulle condizioni dei locali 
della Scuola d'Arti e Mestieri ; invoca 
provvedimenti. I locali attuali sono in­
sufficienti, e pessimi per l'igiene. Io 
attesa che si possa provvedere defini­
tivamente un giorno, domanda che in­
tanto, con riattamenti opportuni, . si 
riduca a migliori condizioni la sede 
attuale. 

Perissini (Sindaco). La Giunta in­
tende di dare alla Scuola operaia — 
quando avremo il nuovo edlflcio sco­
lastico — te Scuole dette all'Ospedale, 

Pel momento si farà il poco che gli 
infelicissimi locali comportano. 

Per le barriere e pei dazieri. 
Sull'art. 32 (personale daziario). 
Paniuzza rammenta un'antica racco­

mandazione del cons. Girardlni ; per an-
mento di stipendia al personale o per­
chè si riaprano le barriere di Prac-
chiusa. San Lazzaro, e Grazzano. 

Loda che si sia attuata la prima 
parte ; domanda perchè non la seconda. 

Scìiiavi, Trova che si è un po'ec­
ceduto in questi aumenti, 

Driussi, Risponde alle diverse os­
servazioni. 

Le modificazioni alla tariffa sui vini 
saranno oggetto di studio, essendo 
anche in corso una petizione di eser­
centi.! 

Gli aumenti al personale sono tutto 
altro che eccessivi ; e la dimostra spe­
cificando. Non si tratta che di un au­
mento di circa 5 mila liro, fra uu 
personale cosi numerosa ! Rileva anzi 
le condizioni misere di- una parte del 
personale, e la necessità Imperiosa di 
ulteriori provvedimenti. 

Quanto allo barriere si è deliberala 
dalla Commissione di aprire allo sda­
ziamento completo la porta Pracchiuso; 
su questa proposta delibererà tosto la 
Giunta. Le condizioni dal bilancio non 
pî rmettono por ora di aprire altre 
porte. 

(Suona la mozzanotle, gran parte 
del pubblico se ne va). 

Chiude dichiarando che allo parto 
daziarie, pur conservandosi l'attualo 
rigore, si cercherà di temperare la 
forma che oggi è argomento di lagni 
da parta del pubblico. 

Servizi urbani. 
Sull'art. 23 (Stato Civile). 
ViUorello fa rilievi e raccomanda­

zioni perché si renda migliore il ser 
vizio d'Anagrafe, suggerendo qualche 
piccola riforma, di cui presenta un 
progettino concreto. 

Comelli (assessore) — Ringrazia, ac­
cetta volentieri, studierà. 

Sull'art. 35 (polizia urbana). 
Pauliizza lamenta, e dice che tutta 

la cittadinanza lamenta, l'eccessivo ri­
gorismo e zelo dogli agenti della polizia 
urbana, 

Comelli (assessore) — Alla Giunta 
veramente nulla risulta di tanti reclami. 
Citi doi casi, il cons. Paniuzza. 

Collavigh viene in aiuto a Paniuzza 

P R l U L t esaflijigij 

narrando un caso di una carretta moxsa 
In contravvenzione. 

Comesi. — Insomma, SÌ risulteranno 
casi di eccesso, la Giunta provvoderà. 

Sull'art, 39 (Illuminazione pubblica). 
Cudugnello (asiossoro) — dà schia-

rimunti, (irora"ttnnuo anche dì provve­
dere nel miglior modo per Padorno, 
secondo la raccomandazione del cons. 
Braidotti, 

Sull'art. 40 (servizio sanitario), 
Pico promette la prossima Istituzione 

di un Dispensario celtico comunale, e 
studi scrii ptìr l'istituzioiiodi una Po­
liambulanza. 

Comencini raccomanda certe precau­
zioni nel servizio di spurgo doi pozzi 
neri. 

Si tira innanzi qulotamento fino al­
l'art. ()5 (Strado "oo) sul quale 

Comencini si ferma a trattare del 
sistema di pavimentazione. 

Cudugnello (assessore) — dà ampi» 
spiegazioni, dimostrando di avore molto 
ben studiato l'argomento a dal lato 
tecnica e dal lato economico. 

Sull'art. 63 (mimutenzìono giardini e 
viali), 

Costantini domanda si migliori la 
condizione di quei poveri salariati, pa­
gati 1 lira al giorno, magari riducon-
dono il numero, par trattar meglio quelli 
che restano. 

Pignat (assessore) — Dà affidamenti 
in tal senso. 
L'arte nel Cimitero — Par la ore-

maziono. 
Sull'art. 88 (Atrio del Cimitero). 
Mailioni raccomanda che siano ter­

minati, per analogia artistica collo stile 
dell'atrio nuovo, i tempietti attìgui, 

Cudugnello (assessore), — Prendo 
atto; si vedrà. 

Sull'art. 89 (Ara crematoria). 
Comencini • domanda quali sono lo 

intenzioni della Giunta. 
Cudugnello — Sono pronti oramai 

gli studi e presto saranno presentati al 
Consiglio. 

Schiavi — Fu sempre favorevole 
all'istituzione dell'Ara crematoria. Ma 
adesso, prima di spendere queste 10 
mila lire, si dovrebbe conoscere il de­
siderio della cittadinanza, e cioè prò. 
vooaro una Società fra coloro che de­
siderano l'Ara crematoria. 

Comencini — Ciò è come chiedere 
il seppellimento dell'istituzione. 

Ricorda che già intorvenne un patto 
fra il Comune e la Società della cre­
mazione. 

Peì'issini (Sindaco) — Ma la mas­
sima fu già' votata ! 

Cudugnello (Assoss.) — Gli .itudi 
della Giunta portano con sole 4000 
liro di sposa opportune e sufficienti ri­
forme, come si vedrà a suo tempo. 

Sull'art. 92 (Acquedotto) dichiara 
che la Giunta ha pronti gli studi per 
far si che l'Acquedotto renda di più, 
comeipropugna il cons. Ijraidotti. 

Salvadori raccomanda che si conti­
nuino i lavori al fossato di Porta Prac-
cbiuso. 

Cudugnello — La Giunta terrà conto. 
Sull'art. 95 (riparazioni al Castello). 
Bonini domanda che sulla facciata 

del Castello sia messo, ben grande, lo 
stemma del Comune. 

Strade e lavori. 
Sull'art. 97. 
Soliiavi insorgo vivamente, contro la 

strada fra Cussignacco e Grazzano, tro­
vandola d'interesse affatto privato. 

Cudugnello — • Risponde punto por 
punto. Rileva ohe v'è l'interesse pub­
blico notevole di aprire direttamente 
l'accesso allo scalo morci; e aggiunge 
molte altre considerazioni 

Per la strada di San Rocco risponde 
al cons. Bosetti che si farà di tutto 
per ridurla a migliori condizioni ; e 
anche per le Case operaie dà al consi­
gliere Bonini favorevoli affidamenti. 

Le scuole musicali. 
Sull'art, 100 (spettacoli pubblici), 
Bosetti insiste sulla riforma neces­

saria dallo nostre scuole musicali, 
Comelli (Asses.) Riconosce che que­

ste scuole furono trovate in condizioni 
assai trascurate. La Giunta studia ì 
provvedimenti opportuni e varrà innanzi 
colle proposte del caso. 

Sull'art. 104 (Concorso per l'auto­
nomìa dei Comuni) 

Bosetti vorrebbe avere relazione su 
quanto si è fatto. 

La stampa,., terrorizzata gli minac­
cia il linciaggio. 

Comelli e il Sindaco osservano ohe 
l'ora è poca propizia a tale narrazione, 
che si potrà Fare in sede dì seconda 
lettura, 

Bosetti acconsente. 
Le pompe funebri. 

Sull'art, 109 (Pompe funebri). 
Pico (assessore), rispondenda a Bo­

setti rileva, chu gli .studi della Giunta 
preoedeiif" pur U iiformii in questo 
servizio non erano ancora maturi. 

La Giunta attuale si propone di con­

dì durlì a tonnine, ma occorre un pò 
tempo, circa sei mesi. 

Bosetti Insiste calorosamente. 
Il Sindaco promotto che sì solleci­

terà. 
Sull'art. 114 (istruzione). 
Mailioni domanda la solennità nelle 

premiazioni. 
La refezione soolastioa. 

Paoluzza propone chela refezione sco­
lastica sia data a tutti gli alunni, ob­
bligatoria a pagamento per gli abbienti, 
comò si fa a Milano. 

Scìiiavi non ammette la cifra asse­
gnata in bilancia por tale sirvizio, Pro­
pano ohe per le ammissioni al godi-
munto della rafozìoue si istituiscano 
opportune Commissioni, SI riserva poi 
di proporre che la sposa gravi .sai le­
gato Tullio. 

Francesclànis (assess ) — Egli tentò 
di QSteirdero la refezione a psgamento 
facendone propaganda; quest'anno si 
ebbe un certa numeso di adesioni. 

Risponda a Schiavi olio la refezione 
scolastica non si può assolutamente in­
tendere corno una beneficenza, ma bensì 
come un dovere municipale. 

E sì tira innanzi. 
La Biblioteca, 

Sull'art, 117 (Biblioteca e Museo) 
Maltioni raccomanda che si tolga 

dalle intemperie quel gioiello d'arte che 
è la porta doll'tìspital vecchio, collo­
candola nell'atrio terreno del Museo, 
alla parete di fronte, diotro II monu­
mento di Dante. 

Madra,ìsi — Domanda ohe si modi­
fichi l'orario della Biblioteca in modo 
che sia accessìbile agli operai; che si 
acquistino anche libri utili agli operai; 
che gli impiegati sluno a disposizione 
continua did pubblico, 

franccso/iinis — Riconosce giusto 
queste osservazioni; rileva la continua 
diminuzione dello frequenze alla nostra 
Biblioteca, Fu convocata tastò la Com­
missione, la quale docLie nuovo orario 
dalle 8 e mezza alle 15, dalle 19,30 
alle 22, e che gli impiegati siano sempre 
presenti durante l'orario. 

Il lavoro di riordinamento..- è ap­
pena cominciato; tanto era il disordine 
là dentro. 

Espone le condizioni esistenti e i 
provvedimenti che si stanno prendendo; 
promatta cha si faranno acquisti utili 
alla classe operaia. Sui giornali si pub­
blicherà ogni 15 giorni il Bollettino 
degli acquisti fatti. 

Il legato Tullio. 
SandH (assessore) risponde a Schiavi 

por dimostrargli come le destinazioni 
del legato Tullio tassativamente ab­
biano già assorbito la rendita, cosìc-
ohè per caricarlo della refezione sco' 
lastica bisognerebbe creargli un debita 
verso il Comune. 

Schiavi citando il voto doi passato 
Consiglio, insìste. 

Ne segue una disputa lunghetta-
Sandri mettendo X puntini sugli i di­
mostra la condizioni deplorevolissime 
in cui fu trovata l'ammìnistrazìona del 
Legato Tullio. 

Finis. 
E finalmente — alle 2 antiniBri-

dianell! — il bilancio ò approvato e 
possiamo andarcene a letto. 

• * • , 

Alla sedata odierna erano presentii 
consiglieri : Bigatti, Bonini, Bosetti, 
Braidotti, Carlini, Caratti, Comoncinì, 
Comelli, Collovìgh, Cudugnello, Co­
stantini, Driussi, D'Odorìco, Fachinì, 
Franzolini, Franceschinis, Gerì, Grop-
ploro, Madrassì, Magistris, Mattloni, 
Paniuzza, Perissini, Pignat, Pico, Pram-
pero, Reni'or, Rizzi, Salvador!, Sandri, 
Schiavi, Tronto, Viftorello. 

Domani, gìoi*na di Ha» 
tale, i l giornale non • ! 
ptibblioa.  

Lalaiilìa 6 n Tealìcsllo... 
In questi giorni è stata messa in 

giro la voce di un impiegato oho sa­
rebbe stato licenziato dalla Giunta per 
ragioni di antipatia, di favoritismo, per 
far posto ad un altro, ecc. 

Il caso raccontato sarebbe questo: 
« Un Impiegato straordinario, assunto 

per il censimento, avendo dato prove 
di operosità e di capacità, fu messo 
dalla Giunta passata, come straordi­
nario, nell'ufficio Tecnico, Ora la Giunta 
popolare ha decisa di mandarlo via, 
collocare la propria gente», eco, ecc. 

s La moglie di quel povero impie­
gata si recò dall'assessore signor Sandri, 
a pregarlo, a scongiurarlo, che non lo 
gettasse sul lastrico, in nome dei bam­
bini. Il signor as.sossore risposa: — Per 
i putei xe la Congrcgazion de Carità ». 

Noi che — e lo abbiamo già più 
volta dimostrato — non abbiamo mai 
rinunciato e non rìnuncìeromo mai alla 
libertà assoluta di apprezzamento ed 
alla funzione di sindacato che spetta 
alla pubblica stampa, avevamo fin da 
ieri daoiso — ma non ce lo concesse 
lo spazio — di farci portavoce di tale 
accusa, provocando la necessarie spie­
gazioni. 

Ma tali spiegazioni abbiamo potuto 
chiedere ed avere ieri stesso ; ed eccole. 

L'Impiegato in parola — già licen­
ziato Ja altro ufficio governativo pour 
cause — era stato assunto ai lavori 
del censimento, poi adibito alla veri­
fica straordinaria dell'acquedotto; e 
la stessa Giunta Prampero già lo 
aveva licenziato definitivamente per 
il 30 novembre. 

Alla scadenza di questo termine la 
nuova Giunta, considerando la triste 
cundizianu del disgraziato e la stagione 
o.ittiva, oeroó di utilizzarlo in qualche 
altra lavoro; mai rispettivi capi-ufficio 
non nò trovarono la possibilità. 

Allora la Giunta, precisamente su 
proposta dell'assossere Sandri, gli ac­
cordò una gratificazione di liro 180 
— pari a.due.mesi di stipendio — e 
lo mise in libertà. 

Quanto alla' frase rivolta alla moglie 
dall'assessore Sandri, sarebbe stata 
di questo — assai più verosimile, e 
ben diverso — tenore «che l'Amminì-
strazìono comunale non può mica con­
vertirsi in una Congregazione di Ca­
rità», — Il quale concetto, ci sembra, 
sarà,trovato giusta da tutti. 

Lo cose dunque starebbero,. perfet­
tamente a rovescio di come furono rac­
contate. 

•*• 
Nei medesimi paraggi fu fabbricata 

la storiella del licenziamento avvenuto 
dì due musicanti della Banda civica. 

Il fatto non esìste;.la storiella è falsa. 
Semplicemente, 

E ce ne sarebbero.delle altre, dello 
stesso calibro. 

Uno di questi giorni sentiremo dire 
che il Sindaco, d'accordo col ragioniere 
capo, 0 a metà con Ini, ha - prelevato 
dalla Cassa municipale alcune migliaia 
di lire poi minuti piaceri. 

E la cosa sarà... altrettanto seria, 
E' un'* opposizione » molto « per 

bone», cotesta! 

Fatevi elettori! 
Dal 15 dicembre è incominciato il 

tempo utile per domandare la iscrizione, 
nelle) liste elettorali; osso decorre fino 
al giorno 31. 

Il primo dovere di ogni buon oittadino 
è quello di mettersi io grado di usu­
fruire dei diritti che a luì conceda la 
legge: il voto è il primo e più impor-, 
tante dì tali diritti. 

Por essere elettore ì richiesto i 
concorso dalle seguenti uondìùoni: 

1. godere dei diritti civili e politici 
del Regno; 

2. aver compiuto il 21 anno di età 
0 compirlo entro il 15 giugno dell'anno 
sucessivo alla iscrizione; 

3. saper leggere e scrivere. 
Esortiamo tutti a compiere sollecita­

mente la iscrizione. 

Al 

Schiaiiment od aa îittoQza per lo isorizioDÌ ti 
poMono avere presso la Redazione del Friuli e 
proASo quella del Pagati. 

D'AFFITTARSI 
per il 1" Febbraio p. v. Negozio in Via 
Mercatovecchio N" 8 (di fronte Chiesa 
Evangelica), 

Por trattative rivolgersi al negozio 
Terraglia in Via Posoolle 10, 

...se vive ancora, domandiamo, a nome 
di molti : 

1, Cha cosa ha fatto finora? 
2. Che cosa pensa di fare per il fu­

turo prossimo — tanto prossimo da es­
sere un presente — dalla stagiono 
invernalo? 

Ci sembra, e sembra a molti, che 
un po' di resoconto morale sarebbe 
cosa molto ben fatta, ed ne tantino 
anche doverosa verso quel pubblica 
che in solenne comizio sancì l'iniziativa 
e ne delegò i rappresentanti. 

E intanto suggei-iamo al Segretariato 
una cosa opportuna, utilissima fra tutte, 
forse, simpatica e non troppa difficile, 
da promuoversi subito: Scuole serali 
per gii emigranti, in tutti i Comuni, du­
rante l'invernala. 

Non v'ò dubbio che dei maestri di 
buona volontà si troveranno, nel nostro 
Friuli, dappertutto. 

Non ci sombra dubbio che i rispet­
tivi Munìcipìi, per opora cosi doverosa, 
non negheranno qualche sussidio — 
qualche compensa ai maestri — e, a 
buon conto, i locali e l'occorrente per 
l'Insognamanto, 

Non ci sembra dubbio anche che il 
nostro Prefetto, comm. Doneddu che 
cosi modernamente - intende i doveri 
della sua carica — e con lui il nuovo 
Provveditore cav. Battistella'— sì ado-
preranno ad ottenere dal Ministero 
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(anzi, dai Ministeri.- dell'Istruzione, del-
' l'Agr. Ind. e Oomtneraio. o dell'Interno) 
sussidi, premi agli insegnanti, ìncorag-
gìamento a tali iniziative. 
'. Noh è evidente ohe in aiffatte Souolo 
il Segretariato svrobbo il metodo più 
pratfco, od il migliore strumento, di 
comunicazione, di organizzazione per 
gli;emigranti nostri — per ascoltarnn 
le ' voci e per migliorarne le sorti'j 

(a- »i ) 

NELLE SCUOLE. 
Il gaisaiili) ieili isiitmi laici 

al minltlero di agrlool. ind. e oommar. 
Soma SS — A giorni i'on. Baooelli 

presenterà alia Camera, il disegno di 
legge per il passaggio degli Istituti 
tecnici dal Ministero della istruzione 
pubblica al Ministero di agrlool tura 
Indùstria e commercio, il più perfetto 
acoórdo essondo oramai intervenuto 
fra lui e I'on. Nasi, su questa qae3t\one, 

Sgll ha giù compilata la relazione 
oh» deve accompagnare questo disegno 
di legge. 

Passeranno alle dipendenze del Mi­
nistero di via della Stamperia insieme 
al relativo personale dall'amministra-
zioae ceutrale, tutti gli Istituti aventi 
carattere professionale. 

tlm P f e M i d a n x a d e l C o m i » 
t i i l a pmp I' E a p o s i x i o n n d a l 
1 0 0 3 ringrazia Tivamoate tutti gli o-
norevoli senatori e deputati del Friuli 
per l'interessamento loro allo scopo di 
ottenere i contributi dei Governo a 
favore dèlia Esposizione. 

l i o a m l i i o d e i f u c i l i o l l e ao< 
a i e t à d i t i c » n e a s n e » H Mi­
nistero della guerra ha autorizzato le 
socìetli di tiro a segno nazionale di 
chiedere ohe siano cambiati i fucili di 
ultimo modello- e che si trovino in 
condizioni di non poter più servire. 

S i i M b e p i d l N a t e l e . I e r i , come 
preanunziammo, ebbe luogo la distri­
buzione dei doni del Natale nel Giar­
dino d'Infanzia in Via 'l'omadini. 

Assistevano numerose signore. 
— A questo proposito un padre di 

famìglia, operaio, ci scrive esprimendo 
la sua dolorosa sorpresa perchè alle 
gonoi'osltti dell'Albore di Natale non 
fu chiamato a partecipare il Giardino 
d'Infanzia di Via Vìllalta, e chieden­
done spiegazione: 

Spiegazioni non siamo in grado por 
ora di darne ; ti-oviamo giusto che ven­
gano, e cancellino la spiacevole impres­
siono. 

U n i a p a u s o a i a m i . Il co. de 
Belgrado, agente delle imposto a Val-
dobniadene, è stato tramutato a Tar-
cento, e non a Taranto, come abbiamo 
ieri stampato. 

B a n e f i o a n x a i La Prepositura 
della Gasa di Ricovero ringrazia sen­
titamente la spett. famiglia Marangoni 
per la elargizione di lire CO fatta al 
detto Pio Istituto in morte del signor 
Cornino :Antonio. 

U n a b e i l a m a a t r a o u l l n a p i a 
la si può oggi ammirare nei negozio 
di ; macelleria dell'intraprendente sig. 
Antonio Ben, vicino al negozio Mini-
sini, in fondo Mercatovecohio. Le finestre > 
ed internamente il negozio, sono stu-
peiidaiiionte forniti di capponi, galli, 
galline, tacchini, oche ingrassate, ohe 
fanno venir l'acquolina in bocua a 
qualunque mortale. Ci é pure della 
eccèllente e famosa carne di vitello, o 
c|i bue. 

L'amico Toni si a fa quattro per ac-
qoutentare tutti i molti suoi avventori 
vecchi, e nuovi clienti. 

Auguro al simpatico amico Toni tutto 
il bepe di questo... mondacelo birbone. 

Tony. 

i f a m o a ì p a n e t t o n i per le feste 
del Natale si trovano squisitissimi e 
bone confezionati nella premiata olTel-
loria dei signori fratelli Dorta. 

Avviso ai buongustai. 

L a c o n t p a v v o n a t i o n i . Bustia-
nutti Pietro d'anni 52, facchino presso 
la macelleria Diana, fu posto in contrav­
venzione perchè tr^isportava della carne 
au carretto scoperta e non numerato. 
Della Pietra Lucia, d'anni 52, abitante 
Via Viola 28, casalinga, perchè gettava 
spazzature sulla via. De Colle Domenico 
d'anni 28, facchino, perchè transitava 
con carretto a mano sul viale di pas­
seggio alla staziono. 

L'Mimanaooo Saaao i902 
sarà il più splendido degli Almanacchi 
artistici. Un signorilo salottino non at­
tende ornamento più grazioso. 

L'illustre Chiattone dipinge espressa­
mente i dodici acquarelli che lo illu­
streranno. V Almanacco Sasso non sarà 
posto in vendita, ma,con la solita mu-
niHcenza, dato soltanto per lìn d'anno 
in. dono a tutti i clienti della Casa P. 
Sasso e %li di Oneglia. 

L a a o i i t a aba«*nia< Troiani Gia­
como, di Giuiioppe, d'unni 36, muratore 
di Prato Gamico, venne deferito alle 
autorità di P. S. porche si trovava in 
uno stato di completa ubbrìachezza in 
Vìa di Mozzo. 

Rinapazlamento. La famiglia 
del tostò defunto Atitonio Goinino, r i n ­
grazia dal più profondo del c u o r e tu t t i 
co lo ro i qual i vol le ro in qualsiasi modo 
r e n d e r e più solonni i i'unxrali del suo 
ca ro es t inta accompagnandone la sa lma 
a l l 'u l t ima d imora . 

Udino, 24 ilieemlirt 1901. 

Non UBÌADio occtiparoi d'Interansi privati dolla 
tale 0 tal altra anaolalitli ; ma siccome molte let­
trici domandano (love «i vendo la Potion» antiset' 
tica del dott. 6 . Bandiera, la quale guar'sco la 
tuborcoloaì, rispondiamo che la posioao riohla-
dare; in Palermo alla Fd'-m^icìa JVati'onni^, via 
Cavour 89.91, in Bologna, a l la ' i i . Farmacia 
Zarri e a Venezia,' preaàtf la farmacia tniar^ 
nationale di 0. Zampironi a S. Moiae. Spe­
dendo eartollna-vaglia di L. 6, subito ricevo-
raooo io apociSco in pacco postale a domieilio. 
Ouardarai dalle tmitaaioni. Deposito in Genova 
presso la Ditta RIasoito o Persiani (Via Giusti­
niani. 3). 

Osservazioni meteorDlogiche. 
Staziono di Udine — li. Istituto Tecnico 

23- ti - leoi , ore 9 ; ore 15 oroZl ! 
Bar. rii). a 0 ' 
Alto m. 116.10 
livello dal mare ' 
Umido relativo ' 
Stato del cielo ! 
AcQua cad, ram. ; 
Vefocitli a dire-
ifione del vento 
Term. cenligr. I 

24/12 
ora 7 

I I 
742.8 74B.4 748 8 746.6 

95 ' 9 3 91 — 
nelib. coperto coperto nebb. 
12,2 , _ I _ , 1.2 

calma I calma \ calma cal.NE 
6.6 I B.B I 6.7 7.0 

' maaaima 8.8 
23 Temporattira | minima 5.2 

' minima all'aperto 4.6 
( T.,.M»«» ' minima . . . . 5.8 

g^j Temperatura „ i a i „„ ,„.,(,„,(„ 5.5 
Tempo probabile 
y«Qti inodorati o torti settsatrìonali itill'alta 

Uftlint forti 0 fortisaimi moridìoDali ftltrovfl spe-
clvlmente al sud od laolo. Timno o Ionio agitati. 

Caleidoscopio 
Uonomastloo. — Domani, 26, S. Natole. 

Giovedì, 20, S. Stefano 
X 

Effemeride storica. — 24 dicembre 4794. — 
Dallo Rchedo delPIoppi risulta che in queito 
giorno ft Udine vi fu un forte tempoialQ con 
tuoni, lampi e grossissinia grandino. 

Sff dicembre — Giorno del eanto Natale, à 
laemorando por vari terremoti; cosi nel 1222 fu 
quaui generale in tutta Itttlia con gravi danni in 
Friuli (,AnnaUiìe\ Msnzaao volume ascondo pig. 
281.) Lo stesNo giorno terremoto nel 1229 (pub-
blicazlouo del prof. Tomaii pag, l l j . Il 25 dì> 
Cimbre 1524 altro terremoto di cui parte 11 To­
rnati pag. 15 del suo lavoro sneoiale, Altri ter­
remoti poro in queito giorno 25 dicembre del 
1810 e 1811 giunte il citato Tomasi. 

Noi non registriamo Atti anteriori al 1870 
però in qunato caso non possiamo ommettero 
che vi fu una scossa di terremoto a Udine anche 
il 25 dicembro 1880 «d ò registrata nulle note 
det prof. Tornaci. 

Teatr>i ed ar te . 
T a a t i < o M i n e p i r a . 

Domani la Compagnia Veneziana 
« San Marco » dobuttorà con la bril­
lante commedia dì L. Pìlotto : / pel­
legrini de Maroslega. 

Giovedì darà l'interessante dramma 
di Silvestri : La povera maestrina. 

Il b » s « o M o n l i o o . 
Questo ginvanissimo artista udinese 

contìnua in rapida parabola ascendente 
la sua carriera. Intanto, anche durante 
la « stagiono morta » non ba la.sciato 
arrugginire la .'!ua magniflca voce di 
basso, cantando, durante l'autunno, con 
ottimo suooesso nei teatri di Mantova 
e di Cremona. 

Adesso lo vediamo scritturato, fra 
gli artisti di prim'ordine, per l'immi­
nente Carnevale al Regio di Parma, 
per Andrea Chevier, San.tone e Da­
lila e Mignon, che si apre coH'immì-
nente S, Stefano. 

E' noto che la stagione lirica del 
Carnevale al « Regio » parmense è fra 
le importanti ed ambite nel mondo ar­
tistico. 

Cronaca giudiziaHa. 
A proposito di un verdetto. 
L'amico avv. Manzini, professore airUnìver-

sitÀ <Ji Ferrara, mi scrive: 

Carissimo Mercatali, 
Leggo nel Giornale di Udine a. 302 

a, e. una lettera dol chiaro prof. Gior­
gio Petronio, dalla quale rilevo come 
allo scandalo giudiziario relativo al 
processo Perini abbia partecipato la 
Corte, che mostrò pertanto d'ignorare 
quanto è risaputo da ogni usciere: che 
cioè il lucri faciendi gratta di Paolo 
e di Giustiniano, non è affatto il « per 
tranio profitto » dell'art. 402 del nostro 
Codice Penale. 

Ma di ciò nessuno può far meravi­
glia, giacché i nostri magistrati, nella 
massima parte, vivono intellettualmente 
ancora, appunto ai tempi di Giustiniano 
0 di Paolo. 

Più tosto è per ogni buon frinlano 
cosa umiliantissima da constiUaro la 
ribellione dissennata, alla quale il nostro 
giudice popolare volle in qnesta oc­
casione abbandonarsi, liibollione alla 

scinnza ; cui nnn dii diritto nò l'Intel 
ligoriza ignorarne, m'> l'igniiriinza ca­
parbia : 

" atudìalo paioblatrla.... „ 
direbbe il no.ilro Giusti. 

Se un' accolta di nemici della giuria 
si fosso data l'intosa dì fornire un nuovo, 
ottimo argomento ai reazionari iiboli-
zlonisti, non avrebbe potuto far dì me­
glio, di ciò che fecero i nostri egregi 
giurati. 

Poco malo per il Perini ; giacché, 
date le odierne oundizioni dei mani­
comi criminali, l'ergastolo è forse pre­
feribile', ma motto male per la nostra 
meritata l'ama di popolo progredito e 
sorlo, ammiratore d'ogni conquista soion-
tifìcj, spregiatpro dei progiudizi, e, per 
innata generosit.'i, a;sai più propenso 
alla pietà avvuduta, che alla difesa per 
eccesso vigliacca. 

Vuol diro che quei dieci giurati non 
rappresentavano aCTatto la giuria friu­
lana: rappresentavano semplicemente 
un inconveniente rimediabile e trascu­
rabile del provvidenziale instltuto po­
polare. 

Ferrara, %\ dicembre 1901. 
Prof. Vincenzo Manzini. 

All'importanza dì questo f îodizio — che viene 
da uno atudioao competente in materia — nulla 
può aggiungere l'assenso mio; ma non ò senza 
valore il fatto dol vivo sinpore olle ho udito e-
aprimere, da molti ed egregi nel mondo forense 
friulano, di fronte al dìsprezxo della parola o 
della coscienza scientifica addimostralo m quello 
strano vardatto, £ ai noti ohe oramai, dopo \B 
riauìtanxo procoasuali, la voce dol pubblico e 
della stampa unanime si ara abiiuat* a dire: 
// proctisa del " pazzo „ d'Arlegna.,.. 

(e. m.) 

Notizie e dispacci 
LA CHIUSURA DELLA SESSIONE. 

Roma S3 — La Sessione parlamen­
tare si chiuderà appena il Senato avrà 
approvato i progetti ili sgravii. 

Si credo quindi che ciò avverrà nella 
prima quindicina di gennaio. — La 
Camera verrà riaperta verso il 20 feb­
braio. 

Si seppelliranno alcuni progetti e sì 
sceglieranno quelli da ripresentaro. 

il trionfo di IMarconi. 
Olì ultimi dispacci da Nuova York 

recano ohe Marconi ha telegrafato alla 
« Eloctricnl Keview ». conformando II 
successo dei suoi osperimenli, e pro­
mettendo per i pro.ssinii giorni una sua 
lettura dinanzi alla Società .loientiflca 
di quella città. 

Il Governo coloniale di 'ferranuova 
discute già col ministro Chamberiain 
un progetto per ftabiiire delle comu­
nicazioni regolari col telegrafo senza 
llli fra l'Inghilterra e l'isola di Terra-
nuova. 

Non è peggior nemico 
d'innamorato antico.... 

Alfredo FriUi, noto socialista fioren­
tino, tanto fervente e fecondo propa­
gandista, in una lettera pubblicata sul 
Fieramosca, dichiara che, uscito già 
dal partito — espulsone per non avevo 
approvato la tattica elettorale seguita 
dai giornale La Difesa — n'esco oggi 
spiritualmente, ossendosì convinta che 
la dottrina dei socialisti sia contraria 
ai prìncipii immutabili della evoluzione 
sociale e della libortà civile; e s'au­
gura che il genio italico precluda alle 
genti la via della decadenza a della 
schiavitù personale, verso la quale il 
socialismo, a parer suo, le trascina... 

Una buona fortuna condivisa. 
Noi conosciamo a Milano duo sorelle 

ohe hanno avuto una disgrazia comonb 
ma che in seguito furono entrambe fa­
vorite dalla sorte. La prima ò la sig." 
Orsola Pisavini di anni 24, abitante 
Corso Porta Romana N. 15 Essa ora 
afflitta da un'emìeranìa costante; essa 
non poteva né mangiare nò digerire 
cibo alcuno. Kŝ â soffriva dì violenti do­
lori al costato, di mali alle reni e una 
grande debolezza l'aveva invasa. Le sue 
notti orano insonni e passava ì giorni 
Della tristezza e nel dolore; essa aveva 
provato molti rimedi senza ottenere dei 
risultati notevoli. 

La seconda, la signorina Emilia Pi­
savini abitante Via Medici, 0, provava 
gli stessi malesseri della sorella e non 
era meno triste ed afflitta. Tutte e duo 

NOTIZIE ITALiANE. 
La vendetta di un padre — Bari 33 — 

Innanzi u questo Tribunale, è stato 
assolto corto Francesco Cucugnelli, gio­
vano signore di Grovina, imputato di 
seduzione della diciottenne contadina 
Maria Tota. 

Dopo la sentenza, mentre il prosciolto 
Ciiougnolli usciva passando por l'atrio 
dol Tribunale immorso nell'oscurità, 
essondo chiuso insolitamente il portone, 
rimase ferito al torace da un colpo di 
rivoltella che gli veniva esploso contro 
improvvisamente dal padre della gio­
vinetta, Michele Tota. 

Il feritore, datosi alla fuga, veniva 
tosto arrestato. 

Enrico Marcatali, Oiracore rupiiKiabU; 

Sorella PISAVINI (da una fotografia) 
insomma presentavano i sìntomi dì una 
profonda anemia. Esse avevano entrambe 
nn sangue povero e questa malattia, 
conseguenza di questo stato deplorevole 
del' sangue, aveva campo dì agire sa 
dì loro colle sue fu'ieste conseguenze 
distruttive. Pur fortuna esse furono ben 
consigliate e adoperarono le Pillole 
Pink, questo perfetto regeneratore del 
sangue. I loro malesseri sparvero, le 
t'orie ritornarono, abbo.o un eccellente 
appetito, ripresero nn boi colorito e ri­
tornò loro la gaiezza e il buon umore. 

Entrambe dicbiarono che debbono 
questo felice ritorno alia salute all'uso 
delle Pillole Pink. E' facile a tutti di 
persnadorsi dell'esattezza di queste gua­
rigioni come di tutto quelle ottenute 
ooll'uso dolltì Pillole Pink registrote in 
questo colonne. Lo persone guarite sa­
ranno ben felici di attestare la verità 
di quanto pubblichiamo. Questa dirà 
che fu guarita dall'anemia e della clo­
rosi, quest'altra dalla nevrastenla, una 
terza dai reumatismi, e altre infine dalla 
debolezza generale, prodotta sia per 
troppo lavoro, sia per eccessi d'ogni 
genure. 

Un medico addotto alla Casa è inca­
ricato dì rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni ohe verranno in­
dirizzate ai signori A. .Merenda e C. 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e uogozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e corap., 
vìa San Vìcenzino, 4, Milano. La sca­
tola Uro 3.50, sei scatole lire IS, che 
sì spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate dolle contraffazioni. 
Le pillale Pink non si vendono né a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole .sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

PANETTONI nso MILANO 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

auccessore a 0. CE LORENZI 
Via M o r o a t o v e c c h l o UDINE 

trovasi oltre ad Oggetti Elettricì-Fo-
tografìoi di Fisica e Geodetici — anche 
ì magnifici T p i e d e B i n o o c o l i della 
Firma C a p i Z e i s s di Jena ; ed ì 
V o ì g t I S a n d e p dì Ilritnswick, a 
prezzo di Fabbrica; e ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

UDINE — Via Cavour, N. S — UDINE 

Il sottoscritto avverte la numerosa 
sua clientela che nel suo Negozio si 
trovano in vendita i rinomati Panettoni 
uso Milano, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sia 
nella bontà corno nella freschezza. 

Corto ohe l'i'gregia clientela vorrà 
come negli anni scorsi onorarlo dì 
suo commissioni, antecipa i più sentiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LEMISfc 

NK. — Sì ricevono commissioni. 

CXOELSIOR 

CAPELE da TAVOLA 
ta OERà. d i H A S S A U A 

* i/1 M w m M all'ira. 

LK miiiUii e Mìluls 

2 7 0 ore 111 luco 
cudj^sMgii wciliiiili^ 

1) ilinsiti tiiiiWì 111 l. 5 

5 0 0 ore (li luco 
(«nis]oilgiDU9«loU 

lu iltpiiii calia 48 U 8 

B O U U SABAkllTA 

flpwlUliiol fìranctis it doatl' 
ciUo la tutto It negoo provia 
infhi (Il i»rtolinK vaglia l i 
rrivllaitivio Ht«blUm«ato 

&DD!i(;l 
d i VERONA, 

Le Pasti 
CASTELLI 

a baso di 

L A T T U C A R I O 
(in regola col Codia Sanitario) 

premiato con masaima onoriìi-
oenzo allo Esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, Oigione, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sona il ri­
medio più pronto a più offleace 
per calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità dì 

TOSSE 
sia cho derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro aùone calmante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
cato (chiamato L a t l u o a p i o 
C a s i e l l i ) cfie ne costituisce il 
medicamento attivo principale, 
nonchò da varie sostanze balsa­
miche gommoso e zuccherine pu­
rissime oho rendono le detto Pa­
stiglie le più pettorali che fino 
ad ora siano esìstito. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla !..oggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

I PANETTONI 
dell'Offellerla DORTA e Comp. 

ali' Esposiziono Campionaria di Udine 
sono gili messi in vendita. 

Nella .stessa Pasticceria Dorta (Via 
Mercatovecchio N. 1) si trova pure un 
g r a n d e a « a o i * t i m e n t o d i t o p » 
p o n i al fondan, ed alla giardiniera 
— m a n d o p i a f o n o s t p a n o . — 
f p u U a o a n d i t a — m a p p o n * 
g l a c ó s — o i o o o o i a t o f a n t a s i a 
(delle primarie case italiane e sviz­
zere) — o o n f e t t u p a d ' a g n i 
• o p t a — b i s o o t t i n l — p a s t e 
— d a l e i ecc. 

Si eseguisGoiìo spedizioni. 

ANGELO SCAIN! - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCiMl 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Concimi per fiori e ortaggi 

Solfato dirame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerale e grasso per macchine 

Benzina di Germania per automobili 

TDÌII goiBina ÌD assortiiiflto per \mm É M m 
CARBURO m CALCIO 

della Fabbrica dì Terni. 
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i i V A M A O G H I E 
SaiPUì ' P E l f L E V A K E Je MACCHIE 

• IDALLK S T 0 F F I 5 

Composto in buona p a r l a ili flole, 

riunisce a l la buone qaai i t i i di ques to , 

del le de te r s ive del sapone In gertefo, 

s f o r m a n d o u n a pas ta ohe h a u n a 

g s ' forza speoiale p e r tog l i e r e .qùalun-

* q u e aiaooliìa da l le stoffa, senza a l te ­

rarne i color i p e r q A B t o dei loat i . 

Costa cont . l^O il pez20 g r a n d e e oaìit. i ^ S ' i l pio-

colo . — P o r apedizioné a va6uo poàta ' r aooé^aà 'da tó 

agg iunge rò cent . 15 , — N . 8 pezzi g rand i L . ' l i iBI I -

Piccol i cen t . 8 0 f ^ n c h i dt p o r t o . 

SÀHI^PIÉ-MIGONE 
SPECIALITÀ- DI A . M I Q O N E & C . 

E ' una c e r e t t a efflonoissima con­
t r o l 'eodéssWo sudore , oalof e, odora 
e sensibi l i tà a l l e , piante dei piedi . 

Ridona in breviss imo t empo v i -
go re 0 forza p e r res is terò i l i o più ' 
faticose mat 'o ie . [' 

, T o u f l l ^ t ^ i ' O a o a i a t o j p i 

wffl!<<i)5Poartri« ' ^ , V . | Ì i | | t a p l f C « n i e « « l e « r l ] 

proTaiio, coU'usò del SAMftRlÉ-Mlt|ONE, un indicibile 

Sollievo. — Successo garantito, . 

C<!9|a, in e legante as tucoio t'àaoabìlo, cent . S S . — 
Aggiungere cent . 15 p e r pos ta r accomanda ta — 3 . 
pezzi cen t . S O franchi di p o r t o . 

1' NOVITÀ ' - i ^ i ^ ^ f f i ìBast 

'O 

Profumalo al TRIFOGLIO IDEftl-E. 
S p e c i a l i t à d i M l^yBl l lE <fi .:Qa ^k-

II «Ili»©:*!»?!» èi il miglior alniànaoco oi'^iaa-i 
litoKrttflco-pl'orumato-dipinrottaiPito peivpor.lafpgli. ••.J 

ft il più «eiitili! <: k-Miioao r e . s a l * » ( o , Oli oaiuugio cUo si 'possa,, 
r.fffire nili' Sigiiom, Signorine, C'jlWj^ialii od a qualunquo ceto, b^lWRtajnti, 
ni?ri oH'iri, cnmmproiiiiiUi'ìtid'iitflali e profusfoniui, in,oooiisiqne di tosto 
ricorrcnKS, imWtmo o'il nnoranstir.ò'.'per la JasM di NatOj!» « Cupo djSniif), _ 

' ll'-fnllitalftiiìiliii jior^ foste da ballo o rinnionj, a i . m ogpi cirpostani» 

Vendesi dai principali Profumieri, Farmacisii e Droghierii 

Hépos l togenera le ilIfìtflUi: e <'• - Ulilnno, Xfln Torino, A® 

• l i i i i i l i i l i l l i l l l i i l i l i l l l i l l l l l l 
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dai 

I l Fosfo-Stricno-Paptona 
"""'" :elie'e nella ppittlcà'dei medici 

:|el||l,.:.|étim|ft*ìi»o, Wla|«ll, ecc. ^ec. • ' ^'^ ' 

inj',,tette .Ie.Clii|ielie' e nella pìpaìlca dei medici 
.Ml,;-.^!!" POTCN^-E TOMìÒO RIGÓRI 

Professori ll»e d i o v a n n i 
Bac 

4ova,rg«»wio 1900. 
Egregio signor Del Lupo,' 

I I . suo p r e p a r a t o Fosfo-St r icno-Peptone i nei oasi •• 
nei q u a l i f» d a irie pi%sorìttO(,"Jni Im dato o t t imi r i su l -
t a t i . L ' ho o r d i n a t o ai' aofferehti 'pel* Neurasteaia o p a r -
Ssaufimetito nervoso. Son l ie to di da rg l i ene ques t a 
d i ch i a r az ione . ' 

•i' • ' , P R O F . C O H M . A J D B - G I O V A N N I . 

P,,..S.„i—. ^0 deuisor/me io éìessO ìm del sna ' 
prepìmàoìltì^emipisreiù''«ilermen% iniziare ien paio-
di flmUi."^' * • • - " ' • ' - ' • • • ' • <• . 

Roma. 

Ho, sper i j j ientato sui ma la t i de l l a Clinica da ma 

id i re t ta i l i F o è f o - S t r i ? r Ì c i r & p t | | e d e l i P r o f . Del l i i p è , Q 

posso dfohi i rara , ohe 'il p r e p a r a t o è una feiioissima 

oombinaziona d l . p r i n W p i r ìoóst i tu 'ènti ben gradi to e fa­

c i lmente t o l l e r a t o dagl i infei 'mi. 

P R O F . GUIDO, BACCELLI , 

.Presso l?autore IC .Oe l %ngff, t^mh Rlpfisa. — In„U(lit)e. pijesso le,:Farma(iie fcwmessaiil 
.tiiiKelw-Pabrls':- •• '• v • " 

WffW" 

'di)i fMkh, jivendn il pr'èKi 
pi' 

dt un rièsrdJ doratù'fo per (I ' 
liìrero'lé pi4 di Uli anno, e pbr l'd'olagiiiiz»''^ 

il) odi SI uji'flif 'ì ' ., , , 
'a|i"»'9ÌMVo '(i,]J,èjjHt4nl'8 ,'i)fpfuròot 

, (t u<ì,vit:Vnr(istìoà dai disegni. 
t,.'jil»,Miioco C l t r u i i a H . t » 0 « - oootlèno d«ll« finissime inoisÌMlì cifomo-

IUo«Pall«|i8, con artlutidlft fìgnri»|.Iii"iiuali .napprosaatmio le, principa'l virili 
ahV,<knaa iifimriidHii-Miei'gtltìH Vawiemtiit - « a r t i * - Tfmpe-
vttnxu - P r a d e n x a - ì^ièitUfi • ' S p e r i i n x i l - O l n a t l K l M . 

A.!li) 50'ipQ pili di re-ulorlii ju«??Ì!tr!niwt9 ipinrd^sapto vaiinsro insoRte 
«l«ur(é hotìàia' utili .lui Mrvizl pnstali 9 ,!ele8r,alkC ^osl che l'alrqij^acco, 
C l i r o n o s t o i » « A fai suoi-pregi artistici ,o,|(er tutto quanto contiene^ 
un vero gioifllo, , . ^ 

Si vendo n oe-il. 50 la copi» t» !.. 6 la doz/ion, da ; MIPONE ,9^ C' 
.Milano, da tutti i Cofto 'a ì .e i\egokianti lU Pro/Mmen'o-Pw.le.sp-isàijìooi 
a. la-ZZI) pfislnli) r.wuomindato caiit, lOJ , " " ' " ' " ' " 
aaeho fraflcnbojli. — lo Cniniii presso 

WMm •• l iLA ALL'AEMIGA 
*S*s%w« Wm%n&'ii MHku. 

<iÉsa; u-^kf. m^ .j'mk.x^m H 

Parimi! 
t)% orali»,. 
0, 440 
A. 8.W it.6f 

intano'-farmaoia Antonl« Tiéhfà^t'sfiecmore alGgàeani • mu^po ! Q\\1^ „' ,{t;ìg| 
', ' . ,00» li^bòraiòì-io'ihtmfoo, via Spadan. 15. ' ' '' \ &'• S ® 'll 'S' ' 

. »^É.AnO,.0(./v . ta l nno , ..n T O1,,.,.Q ,n„;n ^^n.^„ n n o lrtn, .o a....;.. J ' - . . „ i ' ' ' 'i '^IÌL^.!- ' ' .' -l^'^'l'l'^'': Presentiamo qowto preparai;» del nostro Ifk^qrUtirìo, dopo una. lunga .i<)rÌB.d.'oni) 
„- j i . ._ . , t . I L J . J Li_;'i.j. ']_ i-^i ijjji 'sincero o.vunque ' 

i.nlBncji. 

BA DDUdl 
0 . 602 

( D," 7iB8 
i t ó o ' l i ' S t E S S O K0M"K , g ' ' ! 0 ' ? 6 

a ' M | t » S ì V # W d r » « * e ' i r , Ù i ) d o di>8.verB.Ia nostra te 
ilteralf i ' p H M p i i ' " W W H l S f - ' t ' 1 i f siWo {.Ijceinente 'nusoitii, 'jn(Aliantsi"nn.ii«r«c*«»tt-

c fe»unolNEFFld i .CÌ , ,o 8.p,i|S^9 dapansif. 
siljtelache contitine i priacipii dol l '» i i fu! 
i J s » o t K * i r t a l l « più •»fiJmò«s''àBtìeKifc ' 

Fa' 

Wittt^o ' y é t ì r t ó S Ì'<ar'Òhà 
>' ridiiaièft'aji'pilirittf'iiSWa' ' d m ' à l i ) i , ' ' e i j i 

'• 8.ver«' la nostra tela nella qu We non • siaao' 

Jcernente 'nuscitii.'intAliantii' sn<ii«r<<eésiiU' 
g « | i i i i l , f a i i i v e i n s l a u e e . p r apx l cL t jk , 

|(ilàFA.LSlP|CATAiad,imit?l?igo(rmnflnt!i-»l VEJitD^ilAME. 

POHTBS&A 
8.6B 
'9.56'. • 
13i30 
19,10 .,• 
20.|IS , 

POrtumt-" 

» . iAB 
0. WO 
0. 10.36 
D. 14.10. 
0.18.37 , 

' W 
10,07 ' 
15.8» 
1 7 J — 

!, ,28t» 
4.40 

Gòiiicin),! C h i m i c i 

MORETTI e FERRART 
Corso Gpoya , 98'-' )p|i^|IÌNIO' - Corso Genova-28 ' ''*"'; ; 

. Q - P M G ì M:-I,-•:•';"'„ 
.pei»..ogni cfl1l^|i|«p, 

'T';l\:ri 'q>:;yvt"iÌ"^Bii,èiT.|' ' ir ' l. - -
P iiff»x3eiii onea'tiaslmi' 

• NB., La Ditte, -fa ricerca di abile rappresentante con ottime 
referenze.",. ' ' ' ' "'']'^ '• 

]^Q'\fìf,t PEf? TUTTI 

0. -xW 
'D. '9;«8 
0. 14.89. 

,0. ,18,65 . 

• ' ?< UNII 
38' 

11.05, 
17.06 
19.40 
SO.C» 

•là" unita 
0. S.30 
D. 8.— 
M. 16.4S 
0. 17.86 

l ' n u i É i i r u l l i n e I 
8.46 A. 8.26 

10.40 1 M. 9. -
19.46, D. 17.80 
aoa!0'':'«.<M.'28.80 

L CDIHB 
11.ID 
12.BI5 
20.— 

7.32 
« p e e C a ^ ^ d un a | > p a i r a ^ 

Lsftilstra tata- viene t i _ 
YEtENoMaoSciu to per la 1 ^ ifìone oorrosijKa, 8 .qiie^tà ^[Seve, e,S8er , ri|uti«[ta r,ioljier, { M «*»»»»(!i B^i^sìiKlsii. rtÉatoa». i OÌBÌMA 

dando quelfi che porta la no.nre vere marche 'd r f»bbnca , ovvero ó'usU'» ipviqtt'iiiSfitta u ' ^ . , 1 ? ^ ^ ^ IKÌTS .S" '.'l".y( . ? K 5 
mente ijia,(Q i^sl5tr|;iQ>gaci%i«K^.'^fKmbi'attt in ófo. ' ' ' ' ' _ 

' Innnmarevoh sono la gaarifioni ottenule ià molto tnilaeiie, ' i 91 '18.37 19ito 
1 molto tnKlaehe, come lo, sttest^nfi i { . 

O.'W.U '30.60 

M. .10.151. 
- -,".40 

IKOB 
.US 

r l g i l o n e * p r o n t a . Giova nei i l o l a r l r e n a l i da e<»M«»> « « f i r U l e a , nelle, . m » - 5 Jj* '! ,* 
lat i lWMllu*«ito- ,> nelle •l£iiiti»'rr«<é',' 'niitlVliÌÀ«liW(|iik>i! |^;^|iiée)r |>Vfcée' . l-Sét'U i g ' fi ' ; 
a lenire i d o l o r ' H,^ ,»n«r,>l,tl«j!(E , e p o ^ . ! e i l , 'da « « W f n ' r i f a W la "callosftii, gli indìi ' g V g i U 
rimanti da olcatnoi, e.^ ha.inoltr.? molte «Urei itili apppb>!i,iir,i'; 'v|.j-,]nl,#4t|MciWrgiot- * iSSmìiiaiSiSm^SSm 
e'spMialio'iJKeìiè; s<ilh''" 1 _ _,, ^ „ , , , I M.'.7;36'Di'8.85'10.'4o' 

' ' ' ' b ó s t s ' l i r o ' s w J o a l ' m e t r o ' - - Lira 6 . s « ai niezzo-'metró,''' ' M ' ì l M n l » « ' « » ? ? 

10.3» 
l!8,07 
16.37 
«l.SO'. 

s'A e ^ U ] 

,M. 6.BB, 
« . 10.63 

,M. 18J6 . 
' tó. '17.1B' 

t'in>ii<a 

7.ÌB 
11.18 
13.00 
17.48 

o r i tHfWflSaf ld f lSaJéaa , franca a.domioiim. M.1,7J6P. 18.67,82.1^ 

TanSra a.aiaxsi» maa 
Dj'8.aO.M.'JB.») 10.12 
U.13,S0iM>U.30. 18.06 
D.17.8P,Mt!9-P4, 81.23 

l i l i e Ì M l i V o f l : In B d i i à e fiiaobài) (lom«àa%tti, Pabris Ange lo , 'S . tìo.mrili,,tuih' i , u 
B i a 8 Ì o l l i » « t ì p M 5 l i V o M l i # ® Ì ! « i l > l ? * i i r m a b i i J ' ' c ! m é l t f - M t - a t t i i Pontóni', trfé^it?] ], P' 
FarmaoiB'%!2Bnetti, G p W K a m l i o ;"i*à»sii4fFlarÉ'*tìa K. 'androVicS; TrffltktOi'tìihppiW;' 
Carlo, FI l imCu,Santon i^ , .y«neaàfo ' ' i ' 4 t>eJ• : dti-asS' Glablovìtz'j'FIffliM'e, G.-Pradan i' 
J a M f . ' i l l f ( | « o ; - W a ' È S n t o T r Kr?,*; h- Marsali,, N.'.S é sua .sàeoursató,.G.. 
lorr''Yittof!if15màMuole; N. l 'i! Oa'aa"A. '^atisoni' « romp'i; Via Sala N, 16; mimm, V a 
Frate,, S . " te <; tn-tat te l l 'cnncirmli Kiirmni-Jà ii-' Re^oo, 

0EiàarO'DBXiI,à«AMV'U i mìOhM, 

AU'Ufftciq Afl»i*PTi 
zi del FriuliaimeDÒB.i 

SiSicciiklina a lire' 

iiglia. ' ' • i 
.tcqna d'«i^o a 

lire 8.50''laàl b'atti-' 
glia. 
'Mèe|Bàr;'-e«r;^tó^ 
a,lire"-4 ;alla %PÌi}.-, 
,glia. ' , ' ,-, 

Jequaidi-'gelso-k^ 
nainoalire'liBOHl'la'' 

Aequa €!ele«te 
/tfrioà'nia a lite'"! 
alla botljig^af ' • 

i(;eyi^^'.,s ftHifefcl-i 
«atl,o a lire,' 4, al-
pezzo. 

S'ord-ii'lnie cen-
'or(»iM 

SA bl^II 
».A. »,T, 
8.1B 8.30 

11.20 11.40^. 
U . « iWBl 
17 20 17.4S 

Arrivi 'Partettsie' Arrivi 
A HA A'tmiHV 

s. DAmui 
1 0 . - ^ 

10.05 

3, I),iKiaI,II B.V. X. A. 
7.20 a3B » . -

,11.10.. 1 » T - . -
Ì13®', 'JBl5^'»'.?t 

17.31 J8.4r, — • 

Scopo della nostra Odso ò d i rèn'tlerio di oonsumo 
.goMtdler • i " . 'T"."-feAru.rT, ;,.. r. ,, 
,Ve)-io corloimoMuHmllitre i . la (HHB A. Bann sjitSMee tri 1 t e s i m i 5 0 a l DaCCO. 

ji^-ssl prnntlì' frimoo m tìttta^ [fiilla. — VeììtlcH pref>iri'tlctti i 1' ""• .^-. ' ' k " » ' ' ' ' W ' ' ' 
iirm'lMdi Milano ranmm VUlanl f vomp. - km. Corcai e I B ' " " • " • ' " ' " • " • " • ^ , W ' I 

Whii. - •perMì'pn.rainai t mmrir "' • |iSU^ingega.. ia..ure'.3 
Da non confondersi coi saponi diversi!'alla-bottiglia. ; " 

all'Amido in. commercio. I 

^iSWvSSS^^^ 
LA hiohenina Lom^ar^f, in quaranta anni dì «aperìduzai ' 

è «tata l'icòubsoiutft riltiadìo uiico eS l'hgaparatìila'contto la 
tona, catarro broachit», e qiialsiaai altra malattia brocco 
pdltoonalo (Samraola, meravigiiosa (Raraagtìa), ef/ìcacisUma 
più di ogni altr» rimedio (Cardarelli). Evitare le namorose 
falwficawoni ed io^àtaslouì, pceteadece la vara. Costa Uve 2 il 
ftac. in tutte le farmacie. Si spedisce ìn tutto ì! mondo distro 
rimeiaa anticipatafdiilire 2.50 i^ranìea fabbrica Lomhftrdt a 
Oonmràì — NapoIL.Vìa Roma 345 bi». ' 

Ua£^^i«mm«mÀmlnmn^^ •••ii. •-wiÉinMi.ii; 

La Lichenina al creosoto eti easema di menta ha aerapre 
Roari^o Ift tÌBÌ 0 tubercolosi paimonar^, anche in casii gravi e 
Jlceaiiiati dai medici.i3i|ompftria|Jono1'bacilli di KooM cessa 
la tOBBO e la febbre, a u r e e t a il peso del corpo. Molte volte 
ai è creduto al miracolo. Giova pure moltissimo nella tirouco • 

'klxe6Utóìia^:ftèlt*«d^ ì' V ^ i-n^ovi^ , rUU ^ 
Coata lire 3, per posta Uro 3'60; sei 0> lire IS in Italia, 

. Vàezione àhHeìtica'^èhi timMo iibientiaco ^QV AU 
l̂ Qza per guarire sicuramente la blenorragia, larS(>(!<if(^ ^ 

't^Vfà|rimdato.^'A1g:iìice'òò|ne pr^ékM'iùmUmommivìi'' 
insuóerabile. Le più ostinata o dolorosa sacrezioiie, il restnjD-
# B i & r r i ^ m p à n M o da|dgb^^^WtÌ^ioQmnzaÌì!i$&HI^ 

Costa lire 2,Dl) U naocoo, pe posta liro 3.25, quattro fi. in 
.ItaliailireUO, esteroìfr.'U? ajQticipJitÌ«»U'ttnioft fabtìrlfìS'Li^-' 
bardi e Ctìatardi*'-^ Napoli, v k mék %m bis, ^^'^^ T ' 

L^ ^jniinoinn, a baso di aal»?tpavìgUa ?Q Ojo e legni itftUauj 
e il rimedio più recente e garantito por la guarigione della' 
sifilide in tutte le Baé'forme, Si unisce mirabilment» ai iofluro^ 
dì potassio dando una cura radicale insuperabìIeT Scompari­
scono le macchie, i dolori gl'ingrossamenti glandolWhfri-. 
tornaDQ le forza l'appetito ed jl benestare. La cura" completa 
di tre fl. di Smilacina od uno dì ioduro di potas^ioijpuris. 
eolu/:. coata tire 21 ìn Italia, estero fi'. 2Ò anticipati a Lom­
bardi 6 Oontàrdì - Napoli - ViaEoma 345 bis. 

La Cura VontdYdi, fatW coù'le Pillole lUìnate 'Viffi^r ed 
il Rigeneratore^ costituisce la più importante conquista della 
moderna terapia. MQUS utig^aifi |di aofmf̂ âti di diabete soQo 
guariti in tutto il, monaq, msii|j'0,flp pggi il malo ai.r^tenev^ 
iucùrabiie. Scompare' lo ziìcohérb dalle tirine, rUorqan^p le 
forze e la salute. Si usa cioè xùHiù sempre, La ciita completa 
dì un mese (3 Big, e 1 se. Pili.) costa tire 12 in Italia e si 
spedisce in tutto il Monc)o,per,fr, 15 anticipati aU!unica fab­
brica Lotìibardi e Coutardl ffapoìl ^ 

mmmmmmmmmimi' ' ' "^;"'iiir •.••iaiii.i«iii»iiii|i . a i n i H g g s g ^ 

nL^A^(*3|»io?£>, a,-,baBp ,d i .b isca . (20 Om) è il, pvii grande 
' ritàedio pài ò i t e n e b la gu&ri^ione ifadlcalo dì tutte le ma­
lattie dello'Itoi^'aco'dell ' intestino e delle stasi del fegato, 
Disinfetta o eorppljoi'^ ^^ stomaco, e l'intestino, per cu1'l)ghi 
catar tdWtPÌco ' ih tes l int l le (Ìtì61iB"ó^tii • • • 
"TtllEbnmeefei'e'Psdioftlpifente. ' 

La cura, completa, per la fofma at< 
sta li^e' 3 8 ; pe r ' l a forma putrida fc 
i l 'per la fopttifl acada ciMtii'iij'e i8t 

dMUò' b^ttnato ed antico guarìice 
'iijMKhnmeefei'e'Psdjoftlpifente. ' ' ' 

atonica (con atitj[jihe?zft), 
fcon diarrea) costa lire 

, . it fl-' "B^gio lire 6 e per 
poeja in'-luUo il mondo iitHa^i eatioip^tè a EpoiBascK e Contardi *• Napoli Via' Ro" 
ma'Siò bis * s - , , 

éostn 
24 j ' p e r 

U Balsamo LQtnìiari^i à il wm«!tlÌO ^i^^li0^eriealaiAi%eoÌae 
ipflt̂ Uto i dolori dell^ gotta, Mi reumi, ,d(}ll'artrite, daHa ne­
vralgie; A basa d'ittiolo' canforato ammoniacale 40, (){0- J^Opo 
la seconda o terxa'applìcazione scotnpartsce'li gonfiore otte-
i ' d l | o s iUa calma completa dot'male.<I<fie^lodi'nono alloata-
natj pd ,auob8 distrutti. E ritenuto meraviglioso. Ooata/ìiriiS 
e'^'sipe'dìaco raccom. ìn tutto il mondo anticipando l'import* 
a Lombardi e Coptardl —,|ÌappU, Via ^|fejHw.ìW5;bis^»fp. 

I I li^^ I mi i riif.iiwi«iiiMiiiil I iliii'Miiiièir 

' r i ' ^ to tn inn , a tiasa del la 'di r e a ì S ^ i rì<^lli.o'e 8òUé^nte>'àa 
tiàet|iche, è il preparato soieutìfìco sidaro dontro 'la àlEltvizlìs 
'Cotnpbsto 8U0li,studi ft^ttl UQU'istituto^Puitqur di PBrigi,tgiovR< 
iramensainento ,p5r l'Igiene delia tef ta,. arrgs^a la ! Caduta [de^j 
capelli 6 ne promuove io sviluppo cor coloro./naturala, à ò ; 
perché ^ccid@ i bacilli patogeni del cuoio Ca^eflìUto^ clistrogR^e' 
fa'forfora e runtume > Costa lira 5, per^pósta'Iire<6f''q(iattrb' 
flj lire'SO'anticipata all.'uuica /Eterica Lomhajdi e QtiMardi; -' 
Niipoii, Vfa |lo(5a 345 bis. 

La Cura . 
StrÌo»{ua pi 

I finora p'er i 
,poteQzaf la d!|bol9Z2;a q^inale'e generale. Ricost i tuire ÌQ^modo' 
;airal|ita l'intero organis^p senza algjm da^no.pecti?^ s^lu^t?, 
Giova ìn tutte ie età ed anche in casi gravi. ^pqataL.lirt 18 
C4 Big. 1'a.fGran.'strion.)^ estero fr. 'SifanHcbEiti'àiFnrifca 
fabbrica* Lon^bardi e Gontairdi Via' Rocd*' Zinh N a H i l ' 

Grossisti:deiProd*llB(iBÌB9lr|̂ fi'fefte1„Lì;!re'tL-ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
e Lecat, Olita o Ferrari — Paltrtno Petralis, vja 'liaiiaeda -^ Meetina P.lli Oananii eoo, 

;o ria, 2 - Vtiihia,-'fim: TMnto, Campo S. Oanoimo' — Awiina e Bologna, %iewaa Foligno, Sonavi» — Firtme,, Cosare Peirn», 
isoni e C.„Via di Pietra — Oopua, Piatelli Orniti - Fopgia','AoéiixLÌÌi P. S. ' ^ ibw,'Pag'aBmI,Tào'nt6lepn«, Ufmi'STfirU. 
1. I - I}EP0SIT4RI uella HopubbUen Argentina L.',FÌ!H!hetti'jr!0. Oalla BsmeraUa 688 Bumoa Airei ' ' " ' '• 

Udine JBOl — Tifogra i la M. lìardusco 



r.. I'̂  R ! rj 1, " 
Bi'»!!"i.''.'!Mi!'iWBi'!aii'!' 

^ Ai collaboratori, agli 

..amici, ailutlori tutu 

il FRIULI 
.mtgura le buone Feste 

NATALE 
Una dolcezza mittioà, una indefinibile 

trepidazione pervade gli animi nostri o 
li conquidi!. 

Noll'aria. vibra un non so ohe di paco 
odi gioia ohe corre per le vie, entra 
nelle case o tutto involge di un volo 
tenuissimo di speranza e di conforta. 

Le stanze nostre hanno un'ari» più 
festevole 6 di misteriosa gioconditèi; 
es6o ci invitano a rimunero por delle 
lunghe oro presso la famiglia, nel tio-
pido calore che manda il fuoco sotntil-
làoto,' circondati dall'atfotto di anime 
soliietts e pure. 

• Come riesce gradito all'orecchio il 
oibguettio de' bimbi e quale desiderio 
oi. assale di mescolarsi fra loro e dì 
girare assieme, bevendo a larghi flotti 
qtieUa sana spensieratezza che si spri­
giona dalla santa innocenza! 

L'albero del Natalo carica di giuo-
cattoli .0 di dolci, è pronto e aspetta 
l'alba per mostrarsi agli ocoMoui avidi 
e beati doi;,nastri piccini ; che piacere 
dofnahi proveremo udendo le loro grida 
di>gioia e di meraviglia! . 

Domani la tavola fornita abbondan­
temente e scintillante ne' cristalli torsi, 
allieterà la ibmiglia; menrte il fuoco 
scAppiettando nel caminetto spargerà 
attorno un dolce calore. 

Fuori fa tanto freddo! 
•«-

Nessuna festa dell'anno come il Na­
tale è oìroondata da tanta poesia e 
goduta ÓDsi intensamente e profonda­
mente da qualsiasi ceto di persone. 

Kicchi e poveri attendono il giorno 
desiato con piacere e ne pregustano la 
doloezsa, che porterà alle anime loro, 
molto tempo prima. Abbiamo, si può 
dire, la malattìa del Natalo: .lontiamo 
la nostalgia di questa festa sacra alla 
famiglia, non guastata ancora dal mo­
derno scetticismo. 

Kssa.. rappresenta l'oasi tranquilla 
neije lotte nostre, quotidiane: è la 
breve sosta dì anime affaticate che si 
voltano, guatano il passato e confidano 
nell'avvenire! 

Quanti ricordi lieti e tristi, quale 
cumulo di pensieri ci assalgono in 
questi lirévì istanti di riposo! oh, la 
vita come si presenta complessa, in­
tensa, piena di gioie e di dolori ? Quanta 
lagrime e quanti «arrìsi cospargono il 
cammino nostro di ogni anno!... 

' * • 

Piòve é piovo sempre: l'acqua corre 
a rigagnoli, per lo vie, sforza le piante, 
percuote la case con voce sorda. 

Nel buiQ della notte, come un mo­
strò potente'ohe sbarra gli occhi in­
focati ed ansa per lo sforzo, il treno 
corre, corre. 

Come.sono pieni, zeppi que' carroz­
zoni! Uomini,'donJio, bimbi e vecchi vi 
sono mescolati alla rinfusa, seduti sugli 
stretti sedili ; ciarlieri, allegri, ansiosi 
dell'arrivo, desiderosi dì abbracciare 
le persone care che li attendano, che 
hanno preparato una festa per il loro 
arrlvOi-

"Vengono da tutte parti, appartengono 
a tutte le classi sociali, ma hanno un 
solò pensiero tutti : di passare il dolce, 
il caro giorno, di domani fra l'alletto 
oho non sì compra, che non si trova 
presso gente estranea, ma solo ne' 
sacri penerai! della famiglia. 

E il- treno corre, corre. 
• » -

Nevica: tutto è bianco, candido, u-
niforme. Va silenzio sepolcrale è dif­
fuso per le vie e no' campi: pochi 
viandanti, nascosti sotto mantelli o cap­
pucci, s'affrettano per lo strade. La 
città sembra, morta sotto il pesante 
lenzuolo. 

Ma no: guardate le finestre scintil-
lanti.,di luce, ossei-vate le ombre olie 
passino' o" ripassano continuamente 
d'innanzi. Là la gente riunita e'felice, 
sotto l'influsso del piacere che dà il 
trovarsi a tu per tu, il cuore riboc­
cante d'affatto e gli occhi negli occhi, 
con gli esseri più carij dimentica il 
freddo e la neve; dimentica la tristezza 
della natura e sì lascia andare alla spe­
ranza, 

•*-
. Ma un pensiero triste assale gli animi 
buoni e caritatevoli : il pensiero ohe vi 
sono degli esseri mìseri e derelitti senza 
il fuoco sòoppiettapto sul focolare e 

l'allegro pranzetto sulla deserta tavola, 
senza gioia e senza pace. 

Per questi sfortunati la festa del Na­
tale non ha sorrisi, non ha promosso, 
non porta oblio. La dolce poesia della 
famiglia non sfiora quosti animi dolo­
rosi coU'in.'ia suo felice! 

Aiutandoli, questi disgraziati senza 
colpa, questo vittime di cieca ed ine­
sorabile fatalità! Facciamo spuntare un 
sorrìso sullo loro labbra e un senti­
mento di riconoscenza nel loro cuore, 

Quale intima e profonda gioia può 
eguagliare quella che ci dà la bene­
ficenza? 

Allora il Natala secondo la frase di­
vina porterà rfeo et in terra pax ho-
minibus bona; voltihtalis. 

ENKIOO FORNASOTTO. 

Mancano forse mor.zì per imprimere 
alla festa un carattere solenne ? Non 
vi 6 la banda cittadina ? Si potrebbe 
far eseguire un programma di inni pa-
triattici, elogiasi, maglio adatti por ìa 
circostanza. 

lo so una cosa ; che la beneficenza 
dev'essere ingegnosa e che la ricono­
scenza non si impone, ma devo partire 
apoutauea dal cuore. 

C. DKI. MKOTKK. 

SERA DI NATALE 
E' la vigilia di Natalo ; e lo dice 

l'inusitato movimento, il passo fretto­
loso dei cittadini ; dallo scialle della 
serva stracarica di cibarie; dalla blouse 
modesta dell'operaio, il quale torna 
dalla bottega col sudato gruzzolotto dì 
palanche, e che sì reca a casa pregu­
stando le ben meritato doloazzo del 
focolare domestico. 

E nei negozi, lo cui vetrine sono 
piene d'ogni ben dì Dìo, un insolita va 
e vieni di gente per le grosse prov­
viste, ohe in questo giorno non sì le­
sina il quattrino. 

Passando sotto i portici dì Vìa della 
Posta la mìa attenzione si è special­
mente fermata davanti alla vetrina 
del negozio del sig. Sbuelz, dove si 
vede esposto un tenero quanto gra­
zioso... canarino, dalla testolina gri-
foido. Par vivo, e diresti che non gli 
manca che il... grugnito. 

Qui il mio pensiero non può a meno 
di ricorrere al Natale di Genova. Chi, 
avendolo visto, lo può dimenticare ? 

Le vie della città, sempre popolate, 
sono addirittura gremito di gente, in 
questa sera benedetta. 

Migliaia di aligeri imprigionati nelle 
stie, cantano, crocchiano, tubano, gar­
riscono, gridano, starnazzano, in at­
tesa che giunga il loro turno por os­
sero sgozzati sull'altare... dall'umanità! 
migliaia di bipedi pennuti, di quadru­
pedi — nude lo forme appetitose — 
pendono delle botteghe, o, adoi-ni del 
loro manto, sono esposti nello vetrine, 
si che ti paion vivi, mentre — ahi 
barbaro scempio 1 — sono esaugui ed 
insaccati di carni. 

Ai riflessi volati dei palloncini va­
riopinti, appesi al frascame di piante 
sempreverdi dì cui sono adorni tutti i 
quartieri, si vedono in bella mostra 
esposte pile di prodotti „ buccolici, fra 
cui troneggiano veri monumenti dì 
burro, dallo tinte candide, asfodaliche, 
dorate o ne' quali è artisticamente 
scolpita il Presepe ed altre cose sim-
boleggianti la bìblicn ricorrenza. 

Mai come in quel tempo Genova 
può a ragione chiamarsi la Superba. 

Che vivacità, che gioia! Si potrebbe 
ripetere con papà Giusti : 

* Raggio di giuijilo .— All'improvvlao 
Sombra diaceùdere — Dal p&radiio „. 

-»• 
1 reietti della fortuna, i bimbi po­

veri anch'egiino son folioi la sera di 
Natale. Le leccornia esposte non si 
possono diro più por essi frutto proi­
bito, giacché dalla filantropia più squi­
sita e benefica sorgerà l'nlbero dì 
Natale. 

— Chissà — dico la fantasia occitata 
dal bambino povero — chissà che quel­
l'oggetto che dev'assoro qualche cos i 
dì squisito, non vada ad arricchire 
r albero rutilante di Natale ? — E 
mentre carezza collo sguarda l'oggetto 
agognato, indarno tenta di ripetere 
mentalmente la poesia bellissima che 
dovrà cantare in coro, con altri bam­
bini poveri come lui, a maltrattati 
dalla Fortuna, come luì infelici.. Oh 
il canto di quelle povero creaturine 
mi resterà eternamente scolpito nol-
l'anima ! E il passo cadenzato, militare, 
il ritorno di que' poveri zoocoli 
« uno, due, ire, quattro ». 

— Che hai ì — mi chioso un amico 
ch'era venuto con ma due anni or 
sono alla festa dell'Albero, mentre le 
voci, le grame voci che emanavano 
da quei seni, mi facevano malo, mi 
strappavano una lagrima. 

Oh il sigaro !,.. E dlmouticava che 
era nel teatro e che stringava nervo-
samante, ma spento, il sigaro fra i 
denti. 

Sarà temerario quello che dico, ma 
che volete '?... Lo sono impressioni. Ho 
visto lo lagrime sul ciglio di molti 
altri 0 non credo che fossero lagrime 
di consolazione, ma di amarezza. 

Si valeva un inno dì ringraziamento 
a Dìo ̂  ai benefattori ? Quale più sìn­
cero, più eloquente, più sublime dì 
quello che parte spontaneo dalle anime 
riconosceati ? 

"Qtofia in excelsia Deo, él in ttrra 
paté hominibua honad voluntatia „. 

È Ulto! Nunilato ii Moti pronti 
Attuo da secoli 
li Vorbo d'amore e di pace 
Il Verbo di Dia 
la BpogUa mortali 6 dìBceBO, 

È nato Guù, Non inutile foilo 
Abbella ad attornia 
La colla, ni il tioildo guardo 
Il vano rloeroa; 
Ma Luce, sorrlto' divino. 

La Luca olia Allieta l'onuta coacieaŝ : 
La Luce ohe all'aDÌme 
È dolce carezza, o leverò 
Caatigo, La Luce 
Che d'ogni miaoria trionfa: 

La Luce ch'ò In Lui, Oìi, s'innalza ne* oiell 
Il canto de gli angeli 
Ch'eialta la gloria di Dio. 
In tarra rttorge 
Coi secoli l'inno ne* cnori, 

Udine, 28 dicembn i901. 
D. FUMO Birmizzi, 

All'uom la mano porge. 
Che ai ravviva e sorge 
Oltre l'antico onoi, 

NATALB — Montoni. 
Chi, tra' mortali, non sonte la poesìa 

che irradia la festa dal S. Natale!! 
Soffi il vento, scrosci la pioggia, tur­

bini la nave, o fra il tepido aere scherzi 
il pallida sole in tra le nubi o risplenda 
nell'azzurro anche non terso del cielo.... 
l'anima umana, non per nulla com­
presa dì quanto succede intorno a sé, 
circonfusa della soavità della festa, 
sorride a dolori sofi'arti, ad illusioni 
perdute, a moti inlranti, a speranze 
svanite. 

E. .. 
rapita in quei che volentier perdona 

confida in nume di quella pace, di 
quell'amore, retaggio di Cristo agli uo­
mini che sparsero, spargono e sparge­
ranno lagrime di sangue a' racconti 
della sua vita. 

Natale è la festa dell'aDioro.... chi 
più dì Gosù raccolse attorno a sé tanta 
copia d'affetti gè passione fu tutta la 
sua vita ? 

E' la festa della pace, principio della 
rodonzione. Chi, se non Gesù, rivendicò 
il più grande de' diritti dell'anima: la 
libertà? A' tempi di Tiberio la sola li­
bertà che si lasciava ai Romani era 
quella di... morire. Cristo ed ì segnaci 
suoi, modificata la scienza e la lacrala, 
ci portarono la serena rassegnazione 
(Eonte dello vera paca) di cui Cristo ci 
diede cosi largo esempio, dimostrandoci 
bollamente che la libertà è nell'anima 
non al di fuori ma dentro di noi. 

E chi non attende con ansia questa festa! 
Dal bimbo che ancor inconscio dalla vita 
la sogna rosea com° la faccia del Bam­
binello che adora, dolco come i doni 
che attende, al vecchio che d' essa 
ha spremuto più o meno felìcamente 
il succo migliore . — ognuno attende 
il Natale non con l'entusiasma, l'eb­
brezza che prende la festa dove il 
senso ha gran parte, ma la dolco se­
renità dei godimenti spirituali che ri­
chiamano al ciglia dallo scettico una 
lagrima, alla fantasia della disillusa 
un sogno.,,, torse d'oro. 

Variamente si festeggia il S. Natale: 
chi nella salo risplendenti dì luce echeg-
gianti di suoni, chi modestamente fra le 
tranquille pareti d'un salotto rallegrata 
dai trilli de' bimbi, chi attorno ad un 
ceppo che veda cigolando solversi in 
fumo; ognuna però si sente unito anche 
per un istante a tutto il genere umano : 
quando il tradizionale cento delle Pa­
storelle, annuncìante la nascita di Gesù, 
infonde quasi un raggio di vita nuova, 
inspira un inno a colui che ci rivelò il 
vero e ci chiamò fratelli. Pace amore 
scendono sulle nostre anime non nata 
già par esser vermi ma angeliche far­
falla accanto a Colui 

Che atterra e Huqoita 
Che affanna e ohe consola. 

Il Natale del lavoratore 
* Pace in terra agli uomini di 

buona volenti I „ 
In una fredda notte invernala, narri» 

la mistica leggenda, nacque il Messia, 
in una stalla, e una mangiatoia fu la 
sua culla. 

Il secolo s'è fatto loloo, e le antiche 
leggende se no vanno... come le foglie. 
Eppure, né il soffio demolitora del ra­
zionalismo, né la logica inesorabile dolln 
scienza hanno potuto sfrondare l'arcana 
commovente poesia del Natale I 

Gli angoli del Cielo hanno salutato 
la nascita dal tanto sospirato Messia 
col sublime augurio : Pace in terra agli 
uomini di buona volontà ! — Una nuova 
stella apparve nel Cielo per annunciare 
agli oppressi che era nato il Redentore 
del mondo. 

Gesù ha cacciato dal tempio i mer­
canti ; Gesù ha nobilitato il lavoro, ed 
ha flagellato con parole roventi gli 
« uomini d'ordine » d'allora, intimoriti 
dalla nuova morale predicata dal biondo 
profeta di Nazaret. Gesù ha detroniz­
zato gli dei falsi e bugiardi par det­
tare al mondo una nuova leggo di pace 
ed amore; Gesù ha esaitato gli umili 
e fiaccato l'orgoglio dei potenti... 

Oh quell'Antico! Più progredisce il 
mondo e più appare moderno, quel 
glorioso Antico! 

Pace in terra agli uomini di buona 
volontà / — Ma quando gli uomini di 
buona volontà trovarono pace in terra? 

Per 3 lunghi secali, secoli di sangue, 
è vero, ma secoli d'ora per la fede 
cristiana, ricchi a poveri celebrarono 
il Natale in fraterno accordo nelle ca­
tacombe. Le classi sociali erano livel­
late dal Vangelo; per un momento lu 
umanità s'illuse che il regno della 
prepotenza e della rapina fosse tra­
montato per sempre. 

Vana iiluaionel I delubri degli dei 
caddero infranti al suolo, ma il lavo­
ratore non celebrò più il Natale in­
sieme al ricco. Lo schiavo, e il servo 
della gleba, discendevano forse da un 
altra Adamo ; il loro Messia aveva an­
cora da venire.... 

Col tramontare della stolla che an­
nunciò il Natale dal lledentora, anche 
le speranza dei diseredati .svanirono. 

Nel di del Natalo, chi sa quante po­
vere mamme piangeranno vedendo sof­
frire il freddo e la fame le loro oroa-
turino ! 

Il gaudente è penetrato nella squal­
lida dimora del povero, ed ha escla­
mato: «Soffri in pace, un giorno go­
drai una felicità otorna... in Cielo!» 

Eppure Cristo disse ohe Siam tutti 
fratelli!... Perchè dunque quelli che 
predicano tai genera di rassegnazione 
ai poveri osan chiamarsi «cristiani»?,,. 

Le campane che suonano a festa nel 
di del Natale, ricolmano sempre il 
cuore degli aftiitti di gioia e speranza. 

Ma non spererete più indarno, o la­
voratori ! Passate lieti questo giorno 
in seno alle vostre famìglie. La aerai 
seduti accanto al focolare domestico, 
mentre ardo il simbolica ceppo, rac­
contate ai vostri figli la simbolica leg­
genda del Natale, e dita loro che l'.iu-
rora dal sole dell'avvenire non è lon­
tana... 

Sorga pura e serena quoll'aui'ora, 
come fu pura e serena la notte in cui 
Gesù venne al mondo ! 

Buon Natale I 
CAULO. 

Capo musica S. Valentino 1, De Vi-
duis Maria 1.50, Antonio Cecutti l. 
Teresa Hossi, abadessa dello Clarisse 2, 
Saccavini Maria 0.10, sig.a Miani 2, 
Angelina ved. Biasutti 2, Cotattini 
Giacinta 1, Franzìl Maria 1, Miotti 
Giovanni 6, Personale custodia car­
ceri 1, Martinata 2, Mattionl 1.50, 
L. Morpurgo 3, Monsignore Dell'O.ste 5, 
Sporeni 1, Croce l, Eugenio Dabalà 1, 
Presanl 1, Bevilacqua Teresìna 1, 
Scandrogllo cantìniero 3,- Cdhtessa R\-
noldi 5. Totale L. 707.70. 

Antonietta. 

Solo chi ha pensato con cuor gene­
rosa alle mensa sfornita, agli spenti 
focolari, può pan animo giocando as­
sidersi nella tepida sala alla - ricca 
mensa, fra i' suoi cari, domani. 

Doni di Natale 
per il patronato «Scuola e famiglia». 

10'. Elenco. 
Somma precedente L. 049.29. 

Elio od Eugenia Morpurgo lire IO, 
Adelardo Goarzi IO, Letizia Zanutta 2, 
Comin Giuditta 0.'30, Nigris Giuseppe 1, 
G. B, Oremese 2, G, Nascìmboni 1, 
Pilinini Oreste 0.50, .'Antonio Fanna 1, 
Brisighelli O.SO, Ferrucci I; N. N. 0.50, 
Migotti Maria 1.50, N. N. 0.50, Bigotti l, 
FelicinoLocatelli 0.20, Italia Grassi 0.50, 
N. N, 0.50, Michieli Ida 2, famiglia 
Strìngari 1, famiglia Zanellì 0.50, fa­
miglia Tamilunghì 1, Gemma Hossì 2, 
famiglia Gassutti 1, Rosa Girardinì 1, 
famiglia dott. liìeppì 6, famiglia avv. 
Lovi 2, contessa EvaOitalia, 1, famìglia 
Forni 1, contessa Frangipane lire 5. 
N. N. 0.20, famiglia Fraoassetti 5, fa­
miglia Capsoni 3, N. N. 2, avv. Nimis 
1.50, N. N. 0.30, Cuoghi 1, famiglia 
co. Asquinì 5, dott. G. Biasutti 2, Par­
migiani 0.50, Vittoria Magìstris 2, N. 
N. 1, famiglia Bertes l. Eletta Ap­
piatti 5, marchesa Gostanza di Collo-
redo 5, N. N. 0 25, Attilio Borgagna 
0.20, N.N.0.10, Rizzardi Giuseppe 0'35, 
Buzzo 0.30, Buiatti Francesco 0.30, 
Trevisan 0.30, co. Maria Beria-Trento 
2, co. Virgìnia Gurgo-Caatelmonardo 2, 
famiglia tnagg. Tamta Montini 1, Ca­
puana- Eugenio l, Pei-toldi Teresa 1, 
Dall'Oste 1, Maria Valentinis 1, Labo­
ratorio Caposarte S. Valentino 1.35, 

Il sig, "Wild-Quelsnor, un tedesco, 
in un suo libro che aggi si ri­
stampa in Gormania, prende lo mosse 
da quella istintiva avvorsione che pro­
vano i genitori al nascere di una bambina, 
avversione che suolo essere spiegata in­
variabilmente dalla difficoltà di far ap­
plicare le ragazze ad un buon mestiere. 
< Per i maschi ce u'è tanti » ̂ _ dicono 
i babbi e le mamme — ma por le fan­
ciulle, se non si ha la fortuna di ma­
ritarle — a anche in questo caso la 
faccenda è tutt'altro che agevolo per­
chè c'è da metter casa, c'à il corredo, 
la dote, eoe. — se non si ha questa for­
tuna, guai ! » 

Una zitellona rappresenta sempre un 
grave incomodo, qualche cosa di supre­
mamente incompiuto e noioso. 

Ora il nostro autore intende spiegare 
nel suo volume come la difficoltà di 
sbarazzarsi delle figliuole sia minore di 
quanto si crede, e clie molte altre porto 
— in mancanza di quella matrimoniale 
— possono offrirsi a ohi impari la 
buona maniera per picchiarvi. 

Il torto dell'educazione presente delle 
ragazze, secondo 11 Queisner, consiste 
in ciò che, invece di insegnar loro 
cosa utili, s'insegnano cose inutili, I-
nutili infatti nella più parte dei casi 
sono io studio del canto, del piano, 
del disegna, poiché se lo ragazze si 
maritano presto, dimenticano ogni cosa, 
se viceversa non si maritano, i loro 
talenti restano più improduttivi che mai. 
Dunque uon più pianoforte, (Dio lo vo­
lesse \) non più canto, non più disegno, 
eccetto il caso di vocazioni nettamente 
affermate; e, in luogo di tutte codeste 
scienze inutili, una buona educazione 
scolastica, lettura, scrittura, geografia 
e calcolo — calcolo sopratutto a poi 
molta ginnastica per indurire il corpo 
alle fatiche dalla vita. 

Bisogna ancora condurre por un 
anno o due lo ragazza fuori della fa­
miglie e metterle come in deposito 
presso altre, dove vi sia una casa da 
dirigere, far la cucina, fanciulli da al­
levare, l)lancheria da lavare, ecc. Chi 
è quella bestia di marito che non sa­
prebbe apprezzare tali 8 tante doti in 
una famiglia? 

Che se, viceversa, il marito tarda a 
presentarsi, niente paura : il nostro 
autore ci fornisce una nota di trenta-
dua professioni accessibili alle donno I 

Ecco qua la famosa lista delle divi­
sioni, introdotte dall'autore: 

Professioni domestiche : 1. Dama di 
compagnia, 2. govarnanto, 3. economa 
0 intendente, i. sorvegliante di un 
giardino d'infanzia, 5,.infermiera. 

Professioni commerciali,- 6, cas­
siera, 7. tenitrice di libri, 8, venditrice, 
9. modista, 10. cucitrice, 11. viaggia­
trice di commercio, 12. gerente. 

Professioni pubbliche: 13. impiegata 
ferroviaria, 14. telegrafista, 15. tele­
fonista, 16 istìtutrìco. 

Professioni dotte: 17. medichessa, 
18. avvocatessa o filosofessa, 10. agro-
noma, 20. giornalista, 21, dentista. 

Professioni artistiche: 22. maestra 
di mnsioa, 23. pittrice, 24. attrice, 25. 
letterata. 

Professioni artistico - industriali : 
20. pittrice sulla porcellana, 27 pittrice 
sul vetro, 28. pittrice di stoffa, 29. fio­
raia, 30. tipografa, 31. litografa, 32. 
maestra di ballo, e finalmente fotografa. 

Che cosa ne pensano le nostre signore? 

IL "FfiIDLI,, 
f iornaìe politico quotidiaDo 

uso largamente nella città 
e provincia 

ricchissiiiio di eoiTÌ,spondenze 
e di collaborazioni 

ricco di notizie agrarie e 
commerciali 

Abbonamento annuo L. 1 6 . -
Semestre » 8 . -
Trimestre » 4.— 
Estero per un anno » 24. - -

Dirigerò cartoliuu-vaglia al­
l'Amministrazione del Friuli, 
Via Prefettura, 6. 
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• . :., ,':<IMI^I)I- • DlPioMi ". tf'"ONORE-- -• • ;;; ; ; 
AIjM'''18I^0éHSIpm'Dl'''MQ-NE; 'DIGlONi;;. EOMA E P A B i f e " ; 

Prètdiate còti Medaglie d'oro alte EsJ)'osizioBi" di IlSfftpoli, Roma, Àmi)urgtìi<" i • ' 
ed'altre'-'a'UdiHe; yenèsiiai Palèt'^d"'e Tofiao 1898. '. . 7'.,'. 

iiii m.iif [ ' H i . u T ; ' . , , ^ ^ 

BiMtrsalutóélli'piiuiPft'Mftel giorno - Ptóftttó -al Sèl̂ ' M al ÌMmì. ^xìmMìMmm 

dei. Ittrio'ttiliwWìidesi.tnei prìpipali Caffé' e* dai-'DrogÌ|iMÌ e Liqnori8ti4'ttalift .̂i 

nsaOt.tl 

,!prpp»rato,.d»], 
> , . , . , . „ . • . " . . . . . . , yi,,v.9j:o ,BÌgei„ 

nera,toij^, 4gj]o ,5|tom8(!0,.,poiojiè aumoflta 1 appetì'*» « faoilit» i 
la iligeslione,.,' 

, Ja'« .Uà«PJ;̂ ,TÔ ià)'j!'flqlió«i4!Sjl,gnjto pî pWtef.toni9()i. 
fortiflcaflte ag î̂ j!?,, p( , , , . „ . ^.,„,,.i?WP\WSftH«>'i'>:R*CTÌ;d«l»i.vil;R,.oi;gah 
n!oa e sul p_wyellOji'ioo?f.U!ien4fl.,tntìa lA msM» saogifigfla,,, 

, 11 sot}pg(!);i,|(;y quipiiJl,,Sf!p5ÌBJft.i,>iigBSio ohe L'AMARO 
D'UDmfM^^S^mm Pi« -apPr^»fttOjSflnPnl?b|Ì09i«^. ambr 
proMrf.ttp dftì maidici eopia.il .miglior, tonifeo„dtee8fÌTQi "he 
ai óonoeoa... j _ ' 

> FaUrawitiabUMiiA ilége.»! ' 

ti 

..' SiprJìe-CaM^ido Domenico, farmhtsihfmMB-^-'-' 
I Mi Ausommanienl» gUBtoseatlertltte chs asendo usato 

il mr •AMAn&- D'UDIlìE l 'ho trovato d'un» eltìoaoìs 
' «orprstd»Bt«/Ji!d(4 solii in tutte quella malattìe'.'dr'stómaob' 
aoooàip«eiatB'<dftjafa(jres»j§,ni,ins,„,#wqi!8„ineUe inappetenze 

. derivanti, da ìpoatùéil d>ain>alattÌ»»esaHiltent!, purché non 
.aslotanoida part^idollo itoffl&Wtteaartlb cause mal^age 

i edl'irrisolablltJ'- ' , .i.-.t (,' < <,'. 
>VAmfRO DWÈIJ^M.M .«n9,,!Jei,>9Ìglifl>;<*P'<)i'i?';»iW 

t abbiai'fioilésoiuto/o ooni^i).tei'di;prej8(tfiv,éra,,aì,Bii<)(i(:|lWptì., 
Gradl8o«ilaignorjDè PaodjlJffV-'.'""«ideilani"^P»''W»: 

stiuAuiud iiesBerTadta. . . , , , . , , , < 

•!l!lb»)||i,ìWaM.-..8''«W«(««?l»Ì'.ic ; 

iijiiàii: 

Le inserzioni ,per II Friuli,si fimvoìio tìBoMalyameate preMo .ì'Aiii|ipM(i.ity|^!5ÌcmQ, d^J, ,0ioj!f|tìi'le in Udine 

r teonanelnie da o l t r e <F«ritit 
«nnl é'JMiiV 'Hs^^méimXHt « 
«•«aiutaiuoate inaenum fatta 
le ue^nentl i 

' Rigeneratore 
fiiiaratore 

, .Questo pt9Parato"»iìii«a A»»WSj nn» -

iBfe 'priiHhlVò tfàloi'%«W',"fcaSipS%^i 
biondo; impadiace la caduta, rffiftWk^ 

il liri*»j» dà hte-ìh niotbi<l(aii«i<e!l«'ifr*»»liiS4«»'''«ellt'' 
^ìc^èMrticnejprnftffito.fda tutti peijcWi'dìitamplioiatìmaf 
«fipìicasioaj. — Aliai l'ottiglìli I,»i*i,'i • i • .'•• *• 

'>H Là p i * 'rinomata •tiiìiUM UiantcMeai'in- ,?«nai'«oto.«6o(%«o«.i' 

' ' " iìigt perfettamente nafo oapélìi'o Wba'tausif iuVhr̂ f tfé'^KAa 'hi'éi^éVoW 
Mono,. Opunò'può tìnjt^rài da Sé impwgaadó^ iii(Jno'tìi''ei6qj«)'rtltìutlit i'abpll'* 
'MteS'feMurfctliM quindici''giòAf,' ' •' ' . • •! i. ",• .-.i^ n • 
-< ;, 'Vm àóttiim in tkfme'^ailHèeto So la durata -Ui 8<hiéì» «̂<W vmkiw-tivé:-' 

'iu(. Que3tst.ipren>iata'Tiii.tura,''ai «p'iciàle c|>nventlBniaiipei1iiet8Ìgnti<a;i|ioicbi U'pi&<^ 
adatta}.ha,la wirtùldi'tinoelre.sMiiia taBcobiar«.la poU^iCometlat.waggioni pirtelMii 
«JlSilii lintH«% in,i8 boWgJ»«l"8 'li più'lnaoi* i,(sap6llS,pÌ6gl)eiwii,,qqiM pr^a.rf^irp^i 
pyaiioB^,. (•^n^sufandone.iln iori).iJ«o\d«iit» Saturale, 

Aita tcatùla i.. il. ,.. ,. ,. 

, i . . iMmP'^fi':'^^^ mm^iimp tiih^' 

Btèadd'biS{%uiS''b:*éro 'pèrfe'tffi' 
• 1 ' - OgMi'èerìméh'iks^UW-Mucciò'iVvende a l.. «.««.iJ.n , ' '< •• '•• 
t h , < . ' ' • - ! •• .,' I I i l i i i i i l ) [n . f i i i i i i n i . . • . ' l ' I • < • ' I ' I 

Deposito in'BdiBa'jjrosab i'iiffldiCiiìlbnjiiii.^Bl jfi'ornalB.«'IIi-*l*'l»r.»#, ¥!«• 
erefattum"«..«t ' ' •• - . 

:., . IL. ' c ó l . •Q.it.'E"." 'N AwT Ù H-A-'.L'',E';; 
-u'I • Vii a'd 
«slsiatltaai 
pBoprlBtiiioI 
ipreparfttaranaheviinjunuib'toj/Jdi. 
, „„„ I!̂ 'f;pr,9ai,(%cs&tatoi'<ehb lUi <E|»*«tFKÌB!iil«laiM> Iaiai>«4ne*"à l'unica chef dia ai>daiie(li ed'alla'biirba'ii pid', 
,^fl|,oo!oc«.natai;«ie,„Ji,.'gijio«|<hi' tfoBi'contenga sost^njeuxensflehe.iprifa, diimitratoi d'aegenlo, piombo e nme. Per tsli sue -
prerogative l'uso di qaestf itintpra i^isil'ennto, firmai, gonwal^, poiché'tutti, hanno di kia<'abbandonate lo . altre I tintBro't 

J) istantanee, 1» imaggĵ gf p^He .preposte a b???,.di,nitrato 4'arg<tntn,i |ii 
AA 'Scdtm gràndfX-^^i. - Piemia l. S.ai'o, -~' TroTàai,{yendibile,ii 
,«S''4''FrinU.-'Vii'dalls'Prtfatl(iran. 6. • " 
AjfJ,„i.i .t> ìi SI * ifif :i-i'lilj -n ' ." . . iJ . . . . . . _ . . 1 t. . ' ; fi li a ^iiii -^-l'in 

,ip .lIdln«ìi|)resio (l'Uffialoi-Anuupiit (J«!igmrpale il,iai 

niir'n"iiii i l'ii ii'iii- 11 T-r 

sjasp Ì B S H 

Î::MÌ | I l !> l 

|ll/4,8Sà.r~,SlUI.'ÌSIIl.VIIT0iUif.'4- N. 482S 
li,''UNICA Tintura istantanea ohe si oonosoa 

UlniiTersalméDte'1 usata pdf>"i>'8uoi' inconte'.' 
stabili e mirabili effetti,e. peAl'assoluta 

, innocuitii. • , - , „ i . 
NtìStìtm'altrs),Tintura .pptfà ^ a i , superare i,, 

prègi'di questa T^rainente speciale;jp'ré-| 
paraziona," , '„ , , ' ,, . 

n tutte le Cittii'j^d'Italia', ^se',,ne fa „iipa 
,' fòrte vendita pe,if' la sqa fìiupnai lama ,ac-„ 
" cjuistata ip.^utto ij. njood^. . -i ,, ,, 

'iO<3n 'sole L i r e , 9 jj^nBé^ | a ,4^ttap' speoj^-', 
lìtà' ooDféjBÌop,ata'̂  in 'astuooi'o, latiìuziorié e 
relativo Spaz?,9liri'o.' ,' ' \,,Ì; 

^»Sib^aàonìtè J'tjs'ò |di tuttal la laltije Tii^tù)"!^, 
0 usate solo'la,jnigUorjfinjtui;f\(.;Ufiip4', , 

Vendesi, a ÌL. '4 presso laì'.Frofumeriai'.À.'t LOIiGiE-OìAi, 
,.,,,jVci^¥ìxia rt̂ j.̂ k, Salvatore;'N;.''4825;'i "' 

, e ii^ UDIN? presso.,J'.Utfloio MóÀm del t}^m\e!t:<fJÌ'.fR^^^I ^- , 

"tSiitìEiiziài"] 
' , . pr,jdafe ai. qàpelliiejill^ibarbaH >, 

i l col(tNre''naitaria<i<e 
P(!i[i ^dejiiirs ulto ,ni,o,U9 .flpoiand .̂, oli?,, mi,, 

. i.- . - J . I . . jjpij^ ^^^ ,^ , 

avere. Ili TI n« 
iin'à.'S: 

pèrveng(M9^ co t̂iTOHiuMte ,4,*"^ 
—sa'iilieMèla 'peì-"4vera,la'l'(ni 

aJitf'M .•.n'4"'J-ió'V,WÌi„ii.; '•Ali 
rosa 

oo6r«t>ia« e 'sikplifih 

' orm'àtpprisjàt^te. (fih?, .'(a Ifln^^ar» 
izl.ifjni» l i t u i f t a n e ^ è̂  l'uiiiica ^app,^ 
ài'òapelii ed'olii barba'if più, bel colóre' 

f^^^iiiuUmmik u <\i ( . i i i i . i ' i J , i ( b - i 

" ' , " . • ! |-UÌI1.)'> , , , , i_^, i . , i ( . . , , .!! .. , , . -1 
Uno dei pm ricercati M9|Ì9ttij,p??,. 1| toikttfS.fjiW 

'Jm,»» nM^V l̂f. Essa' M ,'alla tìnta; 
eira iSàrbldeziial; fe qual vellutato cbe'.'naA 

p'icaiionefii sotto'Hsntto.prdpHeta'rìo'e faV 
bricahtejiiavverte'ftutte-quello' signore' 'b 

'..s?ignQri;iche,j)ltrefalle solite •scatole in dui 
bottiglia,/b,a poatoiinijenditB'laTlótn»» 
E'g|!|!|isiHi^ipropfirata. anqhCffn Un soìoi/to' 
cene. r, ... 

'(' 'E' orm'ài. .opri: 
;wSI«i'ii 
,,dia ài'càpelii ed'àlft barba il p i , , . . , , 
•maturale. L'unica che'n6ii'contenga "so'stanié, 

. ',vonafiCbd,i'privà di Bitratd d'argento, 'piombo' 
'.« ramejlPeritali SuenipreroèiatlVO' l'uso' di 
'"ijuesta itintura éiidivoOnto' ormaiu.generale)> 
''po(cbéitutìt(hanna. di giàl.abbandonate'Je. 
!|'Ìltre„tfnturoi,isJa(itsnMi) lajt.iRoggior 'parte 
''Pr«P|<ra?9.,a,t)|a?e,cli m\v>ìiq d'̂ rg^ntO;.;., , 
1)''. S(!<^lfi^ijrfff^,f 4 . T , Piiffehi,I„,fi,SrO, „• 
) ! Troywi „™dibiJ.?.,ipii;itii(K»ii>reMji,|i>Uffloi''' 

,;,,Annuii») rde(,giornali)'I( :^fiull .Via d.eUn ^t»,-, 
.;, ,f(il<nr« B.,6. i ' , ' 

••• teTaNTJ^N,JEA <\_^ ^ '^^ 
Senza bisô n_o ̂ d'opj^nji'ij" fi}!) latta 

facilita.^„BnV lt|8i4a|«nil[}!roìSBio mo 
bid|()5,.-i-jjVendesi pr'isao "l'Ammi. 
riistranone del « Friuli » al praiio 
d[ C6nt._-8CiiJa-Bottigli,R._ 

s^ssi 

.x.miu:> 
( H A H O A . ni I ' A M I M O * Diii^onTAtrA)', 

t.ìl 

iiie nei primi imi Jella.ftiO;,,' 
a la'pelle, ne la.bianqhermi,. 

Questa linipqrtanta preperaiionep sen^aieasenti! 
una tintarii,. ppwieii?, la /«caliàtdi !ridonar,fcBÌi!«» 
bilmentei ai capelli e . alla,.ib.i(rba., (1,| jjfimifijto.t a 
naturale! coloro ̂ ljlon<Ì^«,|i!««it,«^iii«j, ,e ii,«|r5»|, ^ 
bcHe^ii^.lc^viiahtà coipe ~-' - ' " " ' -""' "" •"" 
J.^ezza, Son' maècma 1 
imp'etiisce 'ia-«t4j«*» 'tIfcl'iiiB|ii , _ .. . . 
lo svililppo, pulisce il capo dalla tofftttS';'" 

V A U a»li»»>a«tlKiril •delliàtikVIbWtt'Ialt!^'' 
ILoo^feo»» basta per ot(bnor«ii'eafetto''de8ia4rato'J| 
e garantito., ., . , • .„. 'i" ., <; • '•••• < 

, }li'Aut«?!f».(^|!aI« l^Qosftsfi à la.piùinjpvdai 
delle ipipparazioni progressive finora conqM|aJlaij(!' 
è preferibile,a Jyfle, ê altr?pprohè la,p|ù,,e/ni!»,Q», 

|jufi la piA, economica.'.. i , • .t, -v olu 
'l[, Chiederle'il'colòre che 'si di!Sid|sra;.)>|!iiyiajj, 

castano ,0 nero.''' • ' '" " • 1 
Si véndo'preSso'l'AniinihistraltlcBiJael/giorfflW 

« IH « ' « n l l l # . a' brbi»' alla'bottié;hW' di' griUll»" 
formato; 

• « " " - l " " " * 
ii—A..:lt:.44<mi> »•» 

"avere, la''^(^^«I>j^a Efji j , 
lii>|0{liglla,,'allò fèiipa ,(il,. 
ì^fiéà'ré' coti esatt$iika i'àp- ' 

ò& Tm>' 'di- J uiooo deli'aoquq di Sigli* (i( fioisoinino !Ì1 
V6Ùta''Srmai''genefale.,l .. , i . ''t 

,'.̂ 1 Pra2Batiall»*oft-»glii»„ft,,|i.(SV.,,,i,i , ,' „,.|,.i/ , mijri m '6' 
per -uccWefe- Topv Soroi,-Talpa: 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

i l i i lp i 

I nowviniente |irarniua<o 

, - ; , . u i . ' • ! I , . • . • . . ' ' , . 1 . . I I I ' , 

L'unica che ,po?sa TBramenleiassiéararb'atcbiunqbii' 
ijpna bella,'ibitii e rigogliosaioa'pigliatora.iLa'ìaolaJohe.' 
Iljjjbia'.l'aaion,^ (Jirftta.sml bu)bHioapilìarè,,di'modoiobon 

' èbV j'uo 'usio' si,'piò 'ey^t^re .certo,nnai prî cjjftfi calvjzisi»! 
. ' '' Viein'e 'raccaBiàn'd_èto l'uso a tutte le età e sessi, 
'"' spefeialdfiint'él'̂ IW.'.'sigiiorf, ohe con .qq^sto .nrodajty,, 

potranno'avere dna ohioina.'WUa e' lucente; alle"kWri"àl''ftmiglU per'tenere 
t pulita bj'itijsta.iirjnfoMlindo.'e.sviluppiindo'la c'iipiK|iSt|ii'a''dèi'K'W,"bamb'in'i;' ' 
1 ,., Iniìm l«lPF/RfeOiLHàif4»crescerei.capelli;n'ii'ainlblò'àvllhWi>,,W*Wàtà!'' 
j l!ti,oa4BtR.>'sparare la forfora; Taudendoli morlildi, 'l'uddi, VònSWyariBot'e'il'ii 
1 lo |̂) ^olorfj.natural^j,. . • . , . , , , - . • . . ' . „ . : i--" ; 
' . 'Essa è .Bffloàcisiim!^^fi]le,pérapH9,jCbe,<;plpit)iinl»,i.inalattia quaUiasijhanto i, 
a^eaturiitamjinte Jqrdutij cape'|ji,,P| anqlj^, il più bell'ornqni^entajl pdlcbè itonn 
l'uso-di'àubstb ip'ecialitaj-nbn sólo ricóm'pariranno i capelli,"nia,8vrauft9jnna-i-
folta le'riàrfgliòiS^aetbiidiiè. •' _ ' ' 

PrezM (leI,ila(!(>ne„cp,̂ ij,ijSttunV'̂ e,!l,ir.9i,*., 1 " .. • - '; ' 
Si spedĵ c» ovan,we,ii)Tmnd|j c^rtftlina-Vaglia di lire a.75iall''Hfii(!ÌoiAn'4ttn«iJ 

del giornale IL'PRIIJLI, Udipe^.y^a Prefettura,i8..p.. ..-j i ' . ' ' ' 

'!"!" '."'' ''":!'l''-^-^. ' .u.f.j,!.. iù''litpnV'wii'uiiri'ii'iiiii 
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1. Glineffetti',J'i'prégii'e 'tó"Virtft""ihnliiiliè'i'e^oI; 
delJa'tantffl',rìjiomata Acqua di ''""''" ' 

|eaBi( 
Ul't' 

GHIWl'l̂ Ét'"-"'̂ ^̂ ^̂  
.tjànci i}Ì;v^jjpii|oj;à!ft» inftQ.nteat9bM|. Isbà èisu|^eribii«i^u« 
alle'altr(j,.ifttfe ppj!,.|a.sMftii)Vera,ifl ne^leiiiaffiosBiK'/i'i' 

„.iP,i*S.,CÌ9%«o i offl?fti|ute„deiiil-) j . 1,, •" '•;' '""•' 

Unft.jfplfa, pfOT{i);aiM..M.w'»P8''''('S8iBpi!bii »' " 
, |<r^|Ì,RP,iA«..ftC«fMaia .-•'.".•,1 " 

lpgroa;c|e dettaglio presso la Ditta proprietari*<i'i > 
A;.WlÌp:.Ol|GA, S. Salvatore, ,é826, VINBZU 

I.'M;S-4-'.M "fS^ìSS^Hjii-,. , Ii«iKVf«rijP»i4.̂ Ue.,,mi8tiflpaàomr'oliii9der4« , 

..„ i!kMi-A\V,tM^.u: . AefiSèifiv> ©MINIVIA"iiRÌKZÌ»"" " 
, , . . . ' * . ^^^1'^ 1^'"''^ •' ' ' 
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